
AA
c c o l t a
con le
grida di

giubilo dei bar-
ricaderi dei
comitati anti-
Ato, la riforma
dei rifiuti appro-
vata dall’Ars (non senza fatica,
non senza travagli interni alla
stessa maggioranza che sostiene
il Lombardo ter) corre il rischio
concreto di buttar via con l’ac-
qua sporca anche il bambino. La
riduzione degli Ato rifiuti (si
chiameranno Società di regola-
mentazione del servizio di rac-
colta) da 27 a 10 (uno per pro-
vincia più quello per le isole
minori), ha tranciato anche quel-
le esperienze virtuose quanto-
meno sul piano dei risultati rela-
tivi alla raccolta differenziata:
tra esse la «Belice Ambiente».
Gli obiettivi fissati dalla legge di
riforma relativamente alle per-
centuali di rifiuti separati alla
fonte (il 20 per cento nel 2010)
sono stati infatti già superati da
un pezzo dall’Ato Tp2 (26,68 è
la percentuale relativa al 2009).
Ma, è risaputo, leggere i dati e
compararli è esercizio che com-
porta fatica. E la fatica dell’im-
parare, insegna Cicerone, rende
eloquenti i fannulloni.
«Quanto successo in aula
all’Ars – lamenta Gianni

Pompeo, sindaco di
Castelvetrano e presidente
dell’Assemblea intercomunale
di controllo sulla “Belice
Ambiente” – è l’ulteriore testi-
monianza che in Sicilia compor-
tarsi bene o comportarsi male è
la stessa cosa: è così che siamo
finiti per essere tutti, indistinta-
mente, i peggiori della classe».
Rincara la dose Giovanni
Cuttone: «Ritengo – afferma il
borgomastro di Partanna – che il
non aver tenuto conto degli Ato
virtuosi sia stato un fatto negati-
vo. Gli ambiti territoriali che si
erano distinti sono stati trattati
alla stregua di quelli gestiti in
malo modo. Adesso – è l’allar-
me che lancia Cuttone – ci pre-
occupa il rischio che le nostre
città possano piombare nel
caos». «In questi anni – spiega
l’amministratore unico della
società d’ambito, Francesco
Truglio – abbiamo condiviso il
progetto di sviluppo che ha con-
sentito a questo territorio di con-
quistare uno spazio quasi quoti-
diano tra le esperienze di eccel-
lenza nel settore dei rifiuti sici-
liano, noto per le criticità e i dis-
servizi». Truglio ha già fatto
sapere d’essere pronto a dimet-
tersi, ma è probabile che resti il
tempo necessario a guidare il
processo transitorio. Che è ciò
che in questo momento spaventa

più d’ogni altra cosa. Anche per-
ché l’organizzazione del servi-
zio rifiuti, con l’entrata in vigore
della riforma, torna nelle com-
petenze dei comuni, così come
nelle competenze dei comuni
tornerà l’emissione e la riscos-
sione della tariffa. «Ritengo sia

utile – precisa Truglio – una
riflessione sul percorso da segui-
re per l’attuazione della fase
transitoria, tenendo conto che la
norma varata tiene ferme in capo
all’attuale soggetto gestore le
competenze relative allo svolgi-
mento del servizio fino alla

completa attuazione del nuovo
sistema». Poi l’avvertimento:
«Negli Ato funzionanti l’unico
effetto di questa legge sarà quel-
lo di creare il caos durante la
fase di liquidazione. La gestione
avviene totalmente con persona-
le e mezzi propri, ed ogni matti-
na l’amministratore unico sta sul
campo per risolvere i problemi
che i sindaci segnalano. Un
commissario liquidatore come
farà a gestire la funzionalità del
servizio?». Preoccupazioni spo-
sate dai sindacati, entrati in agi-
tazione per via del clima di
incertezza seguito al varo della
riforma e per le difficoltà che la
società d’ambito registra nel
pagare con puntualità gli stipen-
di: «L’Ars – dice Giorgio
Macaddino, della Uil – ha can-
cellato un modello, un’idea vir-
tuosa per questo territorio; la
riforma avrà sicuramente effetti
benefici in altre parti della
Sicilia, ma qui creerà enormi
disagi». Il sindaco di Mazara,
Nicola Cristaldi, voce fuori dal
coro e nemico giurato dell’intera
nomenklatura della «Belice
Ambiente», si mostra però di
altro avviso. A lui va bene così:
«L’amministrazione del nuovo
servizio di raccolta dei rifiuti –
afferma sferzante – non avrà più
bisogno di filosofi».
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Maria Katia Marsala
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Inaugurata la
Chiesa madre

Consiglio, sì ai
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Giovanni Loiacono
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L’emergenza dietro l’angolo
L’Ars ha varato la riforma del sistema rifiuti: la «Belice Ambiente» sparirà

In stampa lunedì 12 aprile

Vincenzo Di StefanoLe Ammi-
nistrazioni
dei paesi

interessati al
150° anniversa-
rio della spedizio-
ne dei Mille, in
p a r t i c o l a r e
Marsala, Salemi, Vita e
Calatafimi, si stanno facendo
in quattro per accogliere
degnamente il Presidente
Giorgio Napolitano, e stanno
curando ogni particolare per-
ché la grande festa dedicata
all'Eroe dei due mondi possa
svolgersi nella maniera
migliore. Si rinnovano faccia-
te, si restaurano monumenti e
palazzi, targhe e lapidi com-
memorative, si ripuliscono
strade e cortili, almeno quelli
che saranno interessati alle
manifestazioni, si fa insomma
un'opportuna cura di bellezza
ai paesi per rimediare alle
rughe e ai malanni del tempo.
Sarà messo in bella mostra
tutto quanto riguarda
Garibaldi, con buona pace dei
nostalgici borbonici. Varie
strade statali e provinciali
sono ancora interrotte, causa
frane, ma i tecnici e le varie
amministrazioni non vi danno
gran peso, e trascurano volu-
tamente le opportune ripara-
zioni, perché pensano che la
natura abbia voluto dare una
mano agli organizzatori nella
scelta di un percorso alterna-
tivo. Il Presidente della
Repubblica potrà ugualmente
fare un bel giro, percorrendo
le vecchie trazzere da
Marsala a Rampingallo, dove
potrà gustare le famose fave
col formaggio (attento,
Presidente: è cibo piuttosto
pesante, anche se ha dato
prova di avere uno stomaco di
ferro), per poi inerpicarsi
verso Salemi attraverso la
strada di "caticuti" percorsa
dai Mille, e restare ammirato
davanti al Castello sul quale
sventolerà (se qualcuno non
se ne dimentica) il tricolore
d'Italia. E poi, passando per
Vita, seguirà l'antica strada
che si snoda alle pendici di
Pianto Romano, luogo della
famosissima battaglia,
sostando ai piedi del
Monumento ove riposano le
ossa dei caduti. Per arrivare
infine a Calatafimi, una volta
che ci si potrà immettere di
nuovo sulla statale.
E' proprio vero, la natura non
sempre è matrigna: quando
vuole, ci viene anche incon-
tro!

CC
hissà cosa ne potrebbero pensare gli intellet-
tuali dell’Accademia della Crusca dell’ordi-
nanza diffusa dal Comune alcune settimane fa

per regolare la circolazione stradale e l’accesso al
centro storico durante la festività di San Giuseppe. Da
studenti siamo rimasti interdetti da alcuni «passaggi»
dell’ordinanza che, a dire il vero, ci ha offerto un otti-
mo spunto per verificare l’uso della punteggiatura e in
particolare della «virgola». Scorrendola diverse volte
per un attimo ci è sorto il dubbio che in anni di studio
le nostre conoscenze grammaticali e sintattiche non
fossero poi così precise. Ma all’ennesima rilettura,
armati di libri di grammatica, dizionari e dell’insepa-
rabile enciclopedia Treccani, ci siamo accorti che
forse «qualcosa» non quadrava nell’ordinanza. A

lasciarci perplessi, ad esempio, il brutale e per noi
insolito uso della virgola tra il soggetto e il suo predi-
cato verbale. In altri casi la completa assenza o l’uti-
lizzo errato della punteggiatura oltre ad alcuni perio-
di espressi in modo contorto e quasi «ermetico». Un
altro punto, poi, è rimasto avvolto nel mistero. Il docu-
mento, infatti, riportava: «E’consentito fino alle ore 9
e dalle ore 14 alle ore 15 l’accesso al centro storico ai
soli cittadini residenti, ad esclusione dei veicoli dei
cittadini residenti nel Centro Storico [...]». E qui la
domanda è sorta spontanea: gli abitanti potevano
accedere al centro storico con le proprie auto o dove-
vano munirsi di altre forme di trasporto, ad esempio
un elicottero o un impavido destriero, per raggiunge-
re le proprie case? Anche su questo le «oscure» dispo-

sizioni sono state lasciate alla libera interpretazione
di chi leggeva. Grazie all’indiscusso talento letterario
dell’estensore del documento per molti le norme di
circolazione previste per la festività di San Giuseppe
sono rimaste un arcano. La stessa presentazione con-
fusionaria del documento si è rispecchiata nell’orga-
nizzazione vera e propria della circolazione. Per le
prossime ordinanze, quindi, non ci resta che rivolger-
ci al o agli autori del foglio: se per caso avessero
voglia di rinfrescare le nozioni di grammatica italia-
na, la quinta A del liceo classico «D’Aguirre», sareb-
be felice di accogliere nuovi compagni...

Francesca Barbara
Tiziana Ardagna
Vitalba Agueci

Se l’italiano è un optional...
Salemi. L’ordinanza è caotica e il traffico festivo va letteralmente in tilt  

Nulla da fare per gli Ato «virtuosi». Cristaldi sferzante: «Via i filosofi»
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A rischio la poltrona di Francesco Truglio
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0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HARD DISCOUNT VIA MAZARA

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TITA MODA VIA P. OLIVERI

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIAA. FAVARA

AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR ROXY
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE 
SS, 119
BAR VITT ORIA
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO
SS 119
DECOR CASA
VIA P. LA TORRECAFFE'
DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LATORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA SKY SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
GARDEN CAFFE'
VIA P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENT A
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE
VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119

BANCA NUOVA

BAR 2000 

VIA L. STURZO, 1

BAR MILLENNIUM 

VIA F. DE ROBERTO

BAR MEETING

VIA DEGLI ELIMI, 1

BAR OASI 

VIALE SANTA NINFA

BAR STELLA

VIA NAPOL. COLAJANNI

BAR BONANNO 

V.LE IND. SICILIANA

CASEIFICIO  MANFRE’

VIA SANTA NINFA

C.  VERNICIATURA RANDAZZO

VIA BELICE

CENTER GYM 

VIA MONTE FINESTRELLE

CENTRO OTTICO

V.LE IND. SICILIANA

DISTR. CARB. TANTARO 

C/DA BOVARELLA

EDICOLA TABACCHI 

VIA BRANCATI

EDICOLA

VIALE INDIPEND. SIC.

EXTRA BAR 

PIAZZA STAZIONE

IPCARB. BAR GELATERIA

LATTICINI CAMMARA TA

RIST. PIZZ. LA MASSARA

V. VESPRI SICILIANI

SANTANGELO CAS. FERR. 

VIA L. PIRANDELLO, 43

SUPEMERCATO SIGMA

VIA L. STURZO

SUPERMERCATO CONAD 

VIA IBN HAMDIS

PANIFICIO NA VARRA

VIA A. GAGINI

PASTICCERIA DEL VIALE

VIA BELICE 

PIZZA TIME

VIA F. DI ROBERTO

POSTSERVICE

VIA B. INGOGLIA

PATRONATO UIL

VIA NUNZIO NASI

ZUMMO GOMME

VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA
VIALE EUROPA
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TABACCHI PERRICONE
VIA GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCA VUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA
VIA PETRARCA

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
NEW WAW
VIA VESPRI
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
STUDIO FALCETTA
VIA PALERMO
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Uova di Pasqua vendute in piazza Libertà

Raccolta dell’Ail

NN
elle giornate del 19, 20 e 21
marzo in concomitanza con
la festa di San Giuseppe,

l’Ail (associazione italiana contro le
leucemie) ha organizzato la vendita
delle tradizionali uova di Pasqua per
raccogliere fondi a favore dell’asso-
ciazione. Circa duecento le uova di
cioccolato distribuite dal gruppo di
Salemi guidato dalla signora Filippa
Di Dio. Per l’iniziativa benefica i
volontari hanno montato uno stand
in Piazza Libertà che ha registrato
anche la visita del sindaco Vittorio
Sgarbi, presente a nome dell’ammi-
nistrazione, e si sono poi recati
all’Istituto Comprensivo «G.
Garibaldi». «Siamo stati accolti
benissimo - spiega la signora Di Dio
-. Abbiamo spiegato esattamente
quali attività svolge l’Ail a studenti,

professori e per-
sonale scolasti-
co che si sono
mostrati molto
disponibili: ogni
classe oltre ai
docenti e ai
d i p e n d e n t i ,
infatti, ha acqui-
stato due uova».
La sezione di
Salemi ha cerca-
to di sensibiliz-
zare i cittadini
sul ruolo svolto
dall’associazio-
ne. «L’impegno
dell’Ail nella

lotta a tutte le forme di leucemia,
linfoma e mieloma - ha proseguito
Di Dio - è particolarmente impor-
tante perché si tratta di malattie
molto diffuse e difficili da debellare.
Dunque è importante supportare la
ricerca in questo campo. Anche una
piccola offerta può fare la differenza
e ci auguriamo che i cittadini lo
comprendano e contribuiscano sem-
pre più numerosi nelle prossime
giornate di raccolta fondi». Per il
gruppo la solidarietà si esprime non
solo con i contributi ma anche con
l’adesione di volontari che collabo-
rino nell’organizzazione delle ini-
ziative dell’Ail. Chi fosse interessa-
to a sostenere l’associazione può
contattare la signora Di Dio al
320/7563862.

Tiziana Ardagna

SSono dieci anni. Dieci anni consecutivi che il
gruppo ALOS in collaborazione con le suore

Salesiane Oblate del Sacro Cuore organizza la
«Cena del povero».  Un appuntamento ormai tradi-
zionale per questa associazione di giovani che, con
impegno e fede, la sera del 28 febbraio ha raccolto
fondi per le suore missionarie in Bolivia e Perù.
Alla manifestazione hanno preso parte oltre 150
persone che hanno contribuito con le proprie offer-
te alla riuscita della serata. Il menu, rigorosamente
caratterizzato da piatti semplici, ha spaziato dalla
zuppa coi ceci alla frittata di patate e contorni vari,
cucinati con maestria da alcune signore e serviti ai
tavoli dai ragazzi che fanno parte dell'associazione.
Ospite della serata il sindaco Vittorio Sgarbi, che ha
intrattenuto i presenti con un discorso sulla «vera
povertà e umiltà d'animo» e con un appello alla
generosità per stimolarli a fare offerte consistenti.
((Alessia Cappello)

SS
frecciano su due
ruote o sempre
più spesso su

una. E quasi ogni
giorno, nel tardo
pomeriggio, si
sfidano in gare di
velocità, incuranti
delle auto e degli
altri mezzi che tran-
sitano sulla via o sono
in sosta e men che meno
dei passanti che a piedi attra-
versano la strada. A protestare per
la «doppia vita» di via Giacomo
Matteotti, di giorno innocente arte-
ria cittadina, dalle sette in poi
«pista da motocross» per tanti gio-
vani che a bordo dei propri bolidi
si divertono a correre lungo la via
ad alta densità di traffico, sono i
commercianti e i residenti della
zona. Esasperati dal frastuono pro-
dotto da moto e scooter, in molti
casi privi di marmitta, ma anche
dai pericoli per la sicurezza causa-
ti da questa situazione, esercenti e
abitanti hanno ormai superato ogni
soglia di sopportazione. «Dalle
sette in poi e in alcune giornate
anche nel primo pomeriggio - spie-
ga Ilario Scuteri - la strada si tra-
sforma letteralmente in una pista
di velocità. Oltre all’inquinamento
acustico, evidente per chiunque
passi a quell’ora, queste corse
costituiscono un pericolo sia per i
ragazzi alla guida dei motorini sia
per automobilisti e passanti che
ogni giorno corrono il rischio di

essere coinvolti in
qualche grave inci-

dente». Spesso, se
la strada è occu-
pata, le «gare» si
spostano sul
m a r c i a p i e d e
della via, fre-

quentato abitual-
mente da studenti e

ragazzi per le passeg-
giate del tardo pomerig-

gio. «Abbiamo chiamato i
vigili urbani e in alcuni casi anche
i carabinieri - continua Scuteri -
ma nulla è cambiato. Infatti, in
aggiunta al rumore costante che
impedisce persino di scambiare
due parole con i propri clienti o
con un conoscente, i motociclisti
non rispettano i sensi di marcia e in
un più di un caso ne abbiamo visti
alcuni procedere a fari spenti».
Una situazione ormai insostenibile
per commercianti e residenti che
chiedono l’intervento della polizia
municipale e dei carabinieri per un
controllo più capillare sulla strada
e per frenare questo genere di com-
portamenti. «Tutti i cittadini -
aggiunge Fabio De Liso - hanno
l’obbligo di rispettare il divieto di
sosta in doppia fila o di parcheg-
giare le auto sui marciapiedi men-
tre i motociclisti sono lasciati libe-
ri di violare impunemente i limiti
di velocità o di infischiarsene dei
sensi di marcia. Non vedo perché,
in questo caso, si debbano adottare
due pesi e due misure». (aran)   

Commercianti esasperati chiedono più controlli

Centauri in cittàLa cena del povero

Vittorio Sgarbi con i rappresentanti comunali Ail







SS
emaforo verde dal
Consiglio comunale al
regolamento del progetto

«Case a 1 euro». Il massimo
consesso civico, in un clima di
collaborazione fra maggioranza
e opposizione, ha esaminato e
approvato lo schema che per-
metterà di assegnare ai richie-
denti, alla simbolica cifra di un
euro, circa mille abitazioni pre-
senti nel centro storico e acqui-
site al patrimonio del Comune
in questi anni. Con il voto posi-
tivo dell’aula che ha analizzato
singolarmente gli articoli che
costituiscono il «Regolamento
per la disciplina delle alienazio-
ni degli immobili acquisiti al
patrimonio del Comune, ai sensi
dell’art.8 della legge
433/91, ubicate nel
centro storico della
Città di Salemi» e
poi il documento nel
suo complesso, il
progetto è diventato
finalmente una real-
tà. Favorevoli i giu-
dizi espressi da mag-
gioranza e opposi-
zione che hanno
definito lo schema,
redatto su richiesta
di Vittorio Sgarbi
dalla Provincia di
Trapani, e in partico-
lare dal gruppo di
lavoro coordinato
dal dottor Antonio
Galfano, «il frutto di
un lavoro attento e
scrupoloso, solido
sia nell’impianto

tecnico che in quello giuridico e
normativo che ha fatto riferi-
mento fra le altre alla legge 127
del 1997, più nota come legge
Bassanini». Il documento è
stato approvato all’unanimità
(inclusi i voti degli esponenti
d’opposizione) nel corso di una
seduta che si è protratta fino alle
due di notte. Non hanno, invece,
partecipato al voto i consiglieri
Leonardo Bascone, Giuseppe
Greco e Giuseppe Ferro. Il «pla-
cet» del Consiglio è un primo
passo verso il recupero  delle
case del centro storico danneg-
giate dal sisma del 1968. Il criti-
co d’arte ha così commentato
l’approvazione: «Ringrazio la
Provincia di Trapani. Confido

che questo rapporto tra pubblico
e privato sia un modello per la
rinascita di altri borghi e città
storiche. Plaudo poi alla concor-
dia del Consiglio comunale che
ha votato il regolamento, sim-
bolicamente, in occasione della
festa di San Giuseppe, che è il
momento di maggiore vitalità
della città». Il sindaco ha
aggiunto inoltre: «Salemi può
finalmente ricominciare la rico-
struzione del suo centro storico
con l’insediamento di un ufficio
che amministri l’assegnazione
delle case ai richiedenti». Per il
vice Sindaco Antonella Favuzza
«il progetto delle Case a 1 euro
è realtà e farà di Salemi un
punto di riferimento in tutta

Italia per il recupero e la valo-
rizzazione dei centri storici»
mentre l’assessore all’Urba-
nistica e al Centro Storico Nina
Grillo ha osservato: «Non è
stato facile amalgamare le
diverse norme che regolano la
materia. Questo piano di recu-
pero del centro storico sarà
anche una grande opportunità
occupazionale». Dopo l’appro-
vazione del regolamento il sin-
daco ha annunciato anche l’isti-
tuzione in piazza Libertà di un
call center e di un numero verde
al quale rivolgersi per informa-
zioni. Il presidente del
Consiglio Giusy Asaro ha sotto-
lineato  l’apporto dato al regola-
mento «da ogni consigliere,
incluso l’emendamento sul
coinvolgimento della manodo-
pera specializzata locale,  con-

diviso da tutti
all’unanimità, di cui
sono la prima firma-
taria. Ora l’ammini-
strazione dovrà atti-
varsi per la redazio-
ne delle linee guida e
del piano strategico
per la realizzazione
concreta dell’intero
progetto». Il vicepre-
sidente del Consiglio
Francesco Salvo si
augura invece che «il
progetto diventi un
volano per rilanciare
l’economia e non
rimanga, invece,
solo un’accozzaglia
di norme da tenere
dentro il cassetto di
qualche ufficio
comunale».
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«Case a un euro». Approvato all’unanimità lo schema che fissa le procedure da seguire per la cessione delle abitazioni

Via libera bipartisan al regolamento 

II
l testo del regolamento è composto da 30 articoli suddivisi in cinque tito-
li. Lo schema «ex novo» stilato dallo staff provinciale, fra gli altri, fa rife-
rimento sul piano normativo all’art.12, secondo comma, della legge

n.127 del 1997 (Bassanini bis) contenente alcune deroghe legislative che
hanno permesso di introdurre nel regolamento la possibilità per il Comune di
vendere gli immobili alla cifra simbolica di un euro. Deroghe giustificate dal-
l’intento perseguito dall’amministrazione di recuperare e rivitalizzare il cen-
tro storico che in questo modo e per effetto dello stesso ripristino degli edifi-
ci dovrebbe risultare salvaguardato anche dal punto di vista idrogeologico.
Per l’attuazione del regolamento il Consiglio dovrà approvare delle specifi-
che «Linee Guida», predisposte dall’ufficio tecnico comunale, che non siano
in contrasto con il piano particolareggiato. Lo schema contiene delle forme
di tutela e aiuto per le fasce sociali più deboli che pur non disponendo di
risorse economiche adeguate intendono acquistare una casa nel centro stori-
co a scopo abitativo. Inoltre l’amministrazione comunale avrà la possibilità
di trasferire delle aree edificabili ad enti pubblici, autorità religiose e diplo-
matiche, associazioni e fondazioni per finalità istituzionali, socio-culturali e
religiose o per scopi turistico-ricettivi. Possono fare richiesta di uno o più
immobili soggetti singoli, imprese individuali o associate, imprese artigiane,
società commerciali o cooperative che dovranno impegnarsi a ultimare i

lavori edili delle abitazioni assegnate entro i termini stabiliti dall’ammini-
strazione, rispettare le indicazioni progettuali di massima decise dal Comune
e le prescrizioni stabilite dall’organo di tutela del vincolo paesaggistico e, nel
caso, a partecipare a eventuali comparti edificatori, associandosi anche ad
altri proprietari. A valutare le domande di assegnazione sarà una
Commissione composta da un funzionario tecnico che la presiederà, da un
dipendente comunale responsabile del procedimento e da un segretario, con
la possibilità di integrarla con un tecnico urbanista nominato per esigenze
specifiche dal sindaco che avrà la facoltà, se necessario, di costituire anche
degli organismi con funzioni consultive, propositive o di studio e di indire,
d’intesa con la Provincia, un tavolo di concertazione formato da rappresen-
tanti regionali, provinciali e statali inclusi dei delegati del ministero delle
Infrastrutture e del dipartimento nazionale e regionale della Protezione civi-
le. Nella valutazione dei progetti presentati la commissione privilegerà le
opere di maggior pregio storico-architettonico e che prevedono i tempi di
realizzazione minori mentre in caso di offerte equivalenti si procederà alla
cessione degli immobili per sorteggio. L’amministrazione, inoltre, inviterà
tutti coloro che in questi due anni hanno presentato richiesta a riformularla
entro 90 giorni nei termini e nelle modalità fissate, scaduti i quali, le richie-
ste saranno considerate revocate. (eloisa)

Ecco cosa prevede il testo definitivo 

Letizia Loiacono

«II
l modello Salemi, que-
sta attenzione ai centri
storici, è un modello

che possiamo adottare per la
altre regioni». Lo ha dichiarato
il ministro ai Beni Culturali,
Sandro Bondi, intervenendo
telefonicamente alla conferenza
stampa di presentazione del
progetto «Case a 1 euro», svol-
tasi lo scorso 25 marzo a Roma,
nella Chiesa di Santa Marta,
alla presenza di giornalisti ed
esperti di restauro. Alla confe-
renza stampa hanno partecipato
il sottosegretario di Stato ai
Beni Culturali, Francesco Giro,
il sindaco di Salemi, Vittorio
Sgarbi, l’assessore alla
Comunicazione e ai Diritti
Umani, Oliviero Toscani, il pre-
sidente della Provincia di
Trapani, Girolamo Turano, il
direttore dell’ufficio di staff del
presidente della Provincia,

Antonio Galfano e Lelio Oriano
Di Zio, architetto, consulente di
Vittorio Sgarbi per il progetto
«Case a 1 euro».
«Il progetto delle Case a 1 euro
di Salemi rappresenta una
forma di riscatto rispetto alle
ricostruzioni utopiche di alcune

città del Belice, come per esem-
pio Gibellina». Ha sottolineato
il sottosegretario Giro. «Il pro-
getto Salemi è certamente il
migliore perché rappresenta il
vero riscatto delle tante
Gibellina». Sgarbi ha indicato
la prossima tappa del progetto:

«Occorre che il sindaco possa
adesso scegliere le personalità a
cui affidare il restauro rigorosa-
mente filologico di queste case.
Queste case debbono diventare
albergo diffuso». L’assessore
Toscani, invece, non ha nasco-
sto il suo scetticismo rispetto ai
vincoli della burocrazia e ha
lamentato il disinteresse della
politica rispetto alla tutela delle
bellezze architettoniche e pae-
saggistiche: «Il Ministero dei
Beni Culturali - ha detto - è
indegnamente il meno impor-
tante. Invece la cultura dovreb-
be essere il vero valore di que-
sto paese» Poi, rivolto a Sgarbi,
ha aggiunto: «Da assessore a
sindaco ti ho fatto delle richie-
ste. Ebbene, devi avere il corag-
gio di fare anche la prima città
demafizzata dell’Italia».
Toscani ha quindi annunciato
un progetto, Fratelli e Sorelle

d’Italia nel 150° anniversario
dell’Unità d’Italia,  legato alle
celebrazioni garibaldine. «Si
partirà da Salemi. Sarà fotogra-
fato un gruppo di persone rap-
presentativo di ogni paese, in
tutta Italia. E’ la nostra sfida
alla burocrazia che ha preso il
sopravvento sulla creatività». 
A margine della conferenza il
fotografo ha poi definito il
regolamento un documento
«simile a tanti altri», sostenen-
do che non funzionerà e defi-
nendo l’intero progetto un’uto-
pia. E qui, onestamente, occor-
re una piccola precisazione: che
il regolamento funzioni o meno
va detto che Toscani ha provato
per più di un anno e mezzo a
redigerlo senza alcun esito. Alla
Provincia, al contrario, grazie
anche ai suggerimenti e alla
collaborazione dei gruppi poli-
tici locali, sono bastati invece

solo alcuni giorni. In termini di
risultati e alla prova dei fatti
non si può far che dare atto alla
Provincia, e non certo a
Toscani, del  lavoro svolto.
(Nella foto a sinistra Turano,
Toscani, Sgarbi e Giro; in quel-
la a destra Francesco Giro e
Fabrizio Gucciardi).

(gaba)

Il sottosegretario Francesco Giro: «Un riscatto rispetto ad altre città utopiche». Si fa vivo Toscani e sminuisce il regolamento

Il ministro Bondi: «Salemi sarà un modello per l’Italia»

Sgarbi: «Può finalmente ricominciare la ricostruzione del centro storico con
l’insediamento di un ufficio che amministri l’assegnazione delle case ai richiedenti»



66 Cronache dal comune di Salemi

Per gli spazi pubblicitari telefonare al 3387042894 / 0924983783  - E-mail: redazione@infobelice.it

Studenti dell’Itc e del Liceo incontrano i «colleghi» di Amalfi L’Istituto «G.Garibaldi» organizza una raccolta di beneficenza  

Scambio culturale con il Belgio

Scuola e Unicef insieme per HaitiProgetto «Alla scoperta del tuo paese»

Al «D’Aguirre» per il nono anno si replica il gemellaggio 

II
ragazzi del secondo anno
del Liceo Classico e
dell’ITC si gemellano con i

loro coetanei di Amalfi.
L’Istituto «Francesco D’Aguir-
re» ha ospitato dal 15 al 19
marzo quaranta studenti e tre
docenti dell’Istituto «Flavio
Gioia» di Amalfi. L’obiettivo
del progetto è quello di agevo-
lare i viaggi d’istruzione, che
hanno costi troppo elevati per le
famiglie. Il ministero dell’Istru-
zione, infatti, ha stipulato una
serie di accordi con Trenitalia,
Alitalia, Federalberghi,
Grimaldi lines, WWF e altri
enti per facilitare gli sposta-
menti degli studenti delle scuo-
le attraverso la previsione di

prezzi agevolati per il trasporto
e il soggiorno nelle strutture
ricettive. Per il loro primo gior-
no gli studenti salemitani hanno
mostrato e fatto conoscere ai
compagni della scuola di
Amalfi la città di Palermo, con
la sua storia, gli antichi palazzi,
le vie storiche principali e i
grandi teatri presenti nel capo-
luogo siciliano. Nel pomeriggio
si sono spostati a Monreale
dove hanno ammirato gli splen-
didi mosaici che si trovano
all’interno del Duomo. Il
secondo giorno i ragazzi cam-
pani hanno visitato Segesta,
Trapani, le saline ed Erice men-
tre l’ultimo è stato dedicato a
un breve tour per le vie di

Salemi, inclusa un’immancabi-
le visita alle Cene di San
Giuseppe dove i ragazzi locali
si sono cimentati nel ruolo di
esperti «ciceroni». Per i «colle-
ghi» di Amalfi questa esperien-
za è stata «unica e irripetibile»
nonostante il tempo a disposi-
zione per conoscersi sia stato
un po’troppo esiguo. Dal 24 al
29 aprile prossimi gli studenti
del secondo anno del Liceo
classico e dell’Itc ricambieran-
no la visita con un viaggio ad
Amalfi e saranno a loro volta
ospitati dalle famiglie dei
ragazzi che hanno avuto il pia-
cere di conoscere. 

Serena Renda
Alessia Cappello

PP
er il nono anno agli alunni
dell’Iter «F. D'Aguirre», è
stata concessa la possibili-

tà di partecipare, con successo,
all’attività di scambio culturale
con il Belgio. All’attività hanno
partecipato sedici alunni delle
classi terze B e C. Gli studenti
sono stati ospitati lo scorso
novembre in Belgio, da alcuni
coetanei della scuola Aarschot,
dove hanno svolto un percorso
dal tema «Alla scoperta delle
antiche tradizioni popolari»,
avendo, così, la possibilità di
conoscere le tradizioni, gli usi e
i costumi del popolo belga. Dal

20 al 27 marzo, gli studenti del
Belgio sono venuti a Salemi; la
data non è stata scelta a caso, ma
è stata programmata contempo-
raneamente con la festività di
San Giuseppe per dare l’oppor-
tunità agli studenti stranieri di
vedere e conoscere meglio le
nostre tradizioni. Come gli stu-
denti italiani hanno avuto la pos-
sibilità di creare personalmente i
cioccolatini, in Belgio, i belgi
hanno potuto creare delle forme
di pane particolari, guidati dalle
signore esperte del luogo. Oltre
a Salemi, il programma prevede-
va le visite di alcune città limi-

trofe, come Marsala (Cantina
Pellegrino e Museo del sale),
Trapani (Museo Pepoli), Erice
(osservatorio scientifico Ettore
Maiorana) ed infine Palermo
(Cappella Palatina, Cattedrale,
Piazza Pretoria e la Zisa). I
ragazzi sono stati molto soddi-
sfatti di questa esperienza for-
mativa, è stato un momento di
crescita,  arricchimento lingui-
stico e culturale ed i ragazzi di
entrambe le nazionalità si sono
potuti divertire.

Giusimaria Russo

UU
n paese in ginocchio
che sopravvive solo
grazie agli aiuti umani-

tari, questa è Haiti oggi.
Un’isola che già prima del ter-
remoto era la più povera del
continente americano e regi-
strava i più alti tassi di mortali-
tà infantile e materna. Con que-
sta consapevolezza gli alunni
della scuola primaria San
Leonardo hanno aderito alla
raccolta fondi  promossa
dall’Unicef trapanese. I genito-
ri degli alunni delle classi coin-
volte, infatti, hanno preparato
20 torte che sono state offerte a
tutti presenti in cambio di un
piccolo contributo. Il ricavato è
stato mandato al Comitato ita-
liano dell’Unicef che in tutto il
Paese ha già raccolto e trasferi-

to ad Haiti 420 mila euro per le
operazioni di primo soccorso e
oltre 500 mila euro per l’assi-
stenza ai bambini affetti da
malnutrizione. Queste iniziati-
ve educano i nostri giovani ai
valori della solidarietà, fratel-
lanza e partecipazione attiva, e
danno un sostegno concreto
alle popolazioni in piena emer-
genza. Alla raccolta di benefi-
cenza ha preso parte anche la
delegata provinciale Unicef
Mariella Grillo che ha incontra-
to le quarte dell’Istituto com-
prensivo «G. Garibaldi» per
illustrare le attività svolte dal-
l’associazione umanitaria. Il
Fondo delle Nazioni Unite per
l’Infanzia nasce nel 1946 fon-
dato dall’Onu per aiutare i
bambini a sopravvivere alle

devastazioni della seconda
guerra mondiale, in seguito ha
continuato a promuovere i dirit-
ti dell’infanzia in particolare
nei paesi sottosviluppati. «Ho
trovato - ha affermato Grillo -
dei bambini attenti e sensibili
che hanno collaborato con con-
vinzione e allegria all’iniziati-
va». Per l’occasione la delegata
ha spiegato: «Stiamo creando
una rete dell’Unicef in tutto il
territorio trapanese, attualmen-
te siamo solo tre delegati e non
abbiamo un comitato nostro ma
dipendiamo da Palermo. In
genere lavoriamo con scuole,
comuni, regioni, province e
associazioni culturali». 

Mimma Gaglio

Dieci progetti Pon al via 
Organizzati al circolo didattico «Giovanni Paolo II»

AA
l circolo didattico
«Giovanni Paolo II»
sono stati attivati i

progetti Pon per l’anno 2009-
2010, autorizzati dal ministe-
ro dell’Istruzione e cofinan-
ziati dal Fondo Sociale
Europeo nell’ambito del
Programma Operativo
Nazionale «Competenze per
lo Sviluppo». Oltre duecento
gli alunni impegnati nei mesi
di aprile e maggio in un per-
corso formativo finalizzato al potenziamento dei
livelli di conoscenza e competenza. I dieci labora-
tori, suddivisi fra le sedi di via Montanari e di
Cappuccini, sono riservati agli allievi della scuo-
la primaria. I corsi, per una durata di 30 ore, pre-
vedono la presenza di un esperto esterno e di un
docente interno come tutor che utilizzeranno pra-
tiche d’insegnamento attraenti e innovative oltre a
metodologie capaci di coinvolgere e valorizzare
le individualità degli alunni. I ragazzi delle quin-
te sono impegnati nei progetti «Io nel mondo» e
«Se guardo intorno a me» mirati all’approfondi-
mento della conoscenza della lingua e della civil-
tà inglese. I laboratori «Sperimentiamo» e «Io
piccolo scienziato», rivolti agli studenti delle
quarte, sono dedicati all’osservazione ed esplora-
zione dei fenomeni naturali, attraverso esperienze

concrete e sperimentazioni
da effettuarsi con il materia-
le scientifico presente nella
scuola: microscopio biolo-
gico, tellurio, kit di magne-
tismo, ottica, termologia,
acustica. I progetti «Agire
informatico» e «Pensare
informatico» (nella foto i
bambini che frequentano i
due corsi) sono indirizzati a
una conoscenza più appro-
fondita del computer e in

particolare al miglioramento delle competenze
nell’utilizzo di sistemi operativi e programmi
attraverso esercitazioni pratiche e produzione di
testi. «Stare insieme» e «Buone maniere» sono
destinati agli alunni delle seconde e dedicati alle
regole, distinte in diritti e doveri, della vita socia-
le, ma anche alla solidarietà, la legalità, il benes-
sere personale e collettivo. Con i percorsi
«Relazioniamoci» e «Io, noi, gli altri» i bambini
delle prime impareranno a maturare una buona
consapevolezza di sé, a sviluppare le capacità di
base, sul piano senso-motorio, simbolico, relazio-
nale e cognitivo anche attraverso attività ludiche,
adeguate all’età. Nel mese di settembre 2010, si
svolgerà invece, un corso di formazione per i
docenti sull’insegnamento della matematica, dal
titolo «I nostri numeri».  (eloisa)

Associazione
Culturale
Emidance

Salemi

Palazzo
della Cultura
G.S. Rakovski

Bulgaria

Città di Salemi

Diffondere la cultura europea fra gli abitanti di Salemi e in particolare fra i giovani. E' il pro-
getto bilaterale "La bella favola italo-bulgara", promosso dal 19 al 26 giugno prossimi dall'as-
sociazione culturale "Emidance", con il patrocinio del Comune e in collaborazione con asso-
ciazioni, club locali e il Palazzo della Cultura bulgara "G.S. Rakovski". L'iniziativa, voluta per-
sonalmente dalla presidente dell'associazione "Emidance" Emiliya Mihaylova con il sostegno
dell'Agenzia Nazionale Giovani e dell'Ue - Direzione Generale Istruzione e Cultura, intende
promuovere il dialogo e la conoscenza fra 60 giovani di nazionalità bulgara e italiana attraver-
so una serie di laboratori di pittura, danza, musica e canto. La presidente Mihaylova è origina-
ria della Bulgaria dove si è laureata in Coreografia pedagogica e in Management della Cultura
e Comunicazioni Visuali ma residente in Sicilia da molti anni. La coreografa ha proposto il pro-
getto per trasmettere tradizioni differenti alle nuove generazioni anche attraverso il linguaggio
unico e universale della danza, in grado di esaltare e armonizzare tutto ciò che è cultura.
L'iniziativa si inserisce a pieno titolo nel contesto dei festeggiamenti per il centocinquantesimo
anniversario dell'Unità d'Italia, rivalutando lo stretto legame fra il popolo bulgaro e l'impresa
Garibaldina. 

Scambio interculturale Italia-Bulgaria



DD
omenica in Albis, 11 aprile 2010: Salemi
non dimenticherà facilmente questa gior-
nata, esaltata e impreziosita dalla visita

del suo cittadino don Calogero Peri, vescovo di
Caltagirone, accompagnato dal vescovo di
Mazara monsignor Domenico Mogavero.Tutto è
iniziato nel primo pomeriggio, quando i due
vescovi si sono incontrati privatamente nel con-
vento dei Cappuccini, per un momento di pre-
ghiera e di ricordo della gioventù di don Calogero
che vi fu ospite e che è tornato oggi quale terzo
vescovo cappuccino. Padre Vincenzo Di Rocco
ha fatto gli onori di casa. Bagno di folla quindi in
piazza Alicia, sul sagrato dell'ex chiesa Madre,
addobbato a festa con infiorate, piante e rami di
palma a cura del Gruppo Parrocchiale. Il neo
Vescovo è stato accolto dal Vice Sindaco di
Salemi Antonella Favuzza e da Alessandra Foti,
Vice Sindaco di Caltagirone, da autorità civili e
militari, dal luogotenente Teri e dal comandante
Muraca, da rappresentanti del mondo religioso e
culturale, da amici e parenti. Abbiamo notato la
presenza dei professori Parisi di teologia e
Alcamo di catechetica presso l'Università di
Palermo, colleghi e amici di padre Peri, di Padre
Agostino del Convento di Castelvetrano, degli
arcipreti dei comuni della diocesi e di tutto il clero
dei paesi vicini. Particolarmente gradita la presen-
za di padre Enzo Marchese, da pochissimi giorni
nominato Padre Provinciale, proprio in sostituzio-
ne di padre Peri. "E' un compito assai gravoso, "
ci ha confidato " specie dopo essere stato svolto
da un grande come l'amico Calogero! E' una bella
eredità!" A fare da contorno gli scout, i chierichet-
ti, i seminaristi di Mazara, i gruppi parrocchiali e
molti postulanti. L'arciprete di Salemi, don
Salvatore Cipri, che da settimane si è affaccenda-

to per la buona riuscita
della manifestazione, ha
salutato con gioia tutti i
presenti, ringraziandoli
per la partecipazione,
dando il benvenuto ai due

Vescovi, di Mazara e di Caltagirone ma per que-
sta giornata idealmente di Salemi.  Il vice Sindaco
Antonella Favuzza ha calorosamente accolto il

nuovo Vescovo, ricono-
scendone il valore e le
doti fino ad oggi manife-
state, e augurandogli un
cammino che metta in
evidenza le sue grandi
capacità umane e religiose, e trasmetta ai fedeli
tutti i grandi insegnamenti della fede cristiana: in
ciò avrà sempre l'appoggio dei suoi concittadini.

Il comune di Salemi ha fatto dono di una croce
pettorale in argento opera dei fratelli Amato.
Alessandra Foti, vice Sindaco di Caltagirone, ha
portato il saluto dei suoi concittadini, ringrazian-
do Salemi per aver dato loro una persona così
squisita e sensibile. Una targa con dei pensieri di
San Francesco è stata donata dal Presidente del
Consiglio Comunale Giusi Asaro. Don Calogero
ha ringraziato tutti i presenti per la loro partecipa-
zione, affermando che se ha riservato a Salemi la
sua prima visita da Vescovo, è perché non ha
dimenticato che qui restano le sue profonde radi-
ci e che questa comunità è la madre da cui provie-
ne. Questa calorosa accoglienza è un gesto che lo
farà sentire sempre più vicino al suo paese con un
legame insieme di preghiera, incoraggiamento e
sostegno, anche se la comunità di Caltagirone lo
ha accolto nel modo più affettuoso. Il gonfalone
della città di Salemi, portato da vigili urbani in
grande uniforme, ha reso omaggio a don
Calogero, quasi a evidenziarne l'appartenenza al
paese. Dopo la consegna del Pastorale, dono della
Comunità dei Cappuccini, la processione introita-
le si è avviata alla chiesa del Collegio per i riti
religiosi. Le note della banda Alberto Favara
diretta dal maestro Ninni Pedone hanno accompa-
gnato tutti i momenti della manifestazione.  La
Santa Messa solenne è stata concelebrata, oltre
che dai due Vescovi, da tutti i rappresentanti del
clero diocesano. Al momento dell'offertorio sono
stati donati prodotti tipici del luogo, come pani di
S.Giuseppe, cavadduzzi di San Biagio, fiori, vino,
miele e frutta varia. Alla fine il saluto del Sindaco
Sgarbi e il lungo e commosso applauso dei tanti
fedeli. La serata si è conclusa con la cena presso
il Baglio Borgesati. 

Giovanni Loiacono
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Un’accoglienza festosa da numerosi fedeli e autorità nella splendida cornice di piazza Alicia sul sagrato della Chiesa Madre 

Il ritorno da Vescovo di don Calogero Peri

NNell’ambito di una serie di iniziative a sostegno delle persone in difficoltà lo scorso
primo aprile la Croce rossa ha consegnato delle derrate alimentari a circa 61

famiglie, con un aumento di venti unità rispetto al mese precedente. I pionieri della
Croce rossa, giovani volontari fra i 14 e i 25 anni, continueranno per tutto il mese di
aprile con le attività promosse dall’associazione ed effettueranno in particolare una
colletta alimentare nei supermercati della città ed una farmaceutica. Saranno raccolti
non solo medicinali ma, in base alle richieste espresse dalle famiglie, anche omogeneiz-
zati, pannolini e altri prodotti indispensabili per i neonati. Nel mese di maggio i «frutti» delle collette
saranno quindi distribuiti a chi ne avesse necessità. L’associazione, con sede al quarto piano del Centro
diurno per anziani in via Enrico Fermi, è alla  ricerca di nuovi volontari. Gli interessati potranno met-
tersi in contatto con Alessandro Scavone al 320/8009791. 

Restaurata la statua del Cristo Risorto

II l 23 marzo scorso si è tenuta l’assemblea provinciale delle Pro loco Unpli della provincia di Trapani
per l’approvazione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo per le attività che si intendo-

no svolgere nel 2010. All’incontro nei locali della sede dell’associazione a Salemi hanno partecipato
i presidenti delle Pro loco di Buseto Palizzolo, Calatafimi Segesta, Castellammare del Golfo,
Gibellina, Trapani Locogrande, Partanna, Salemi, San Vito Lo Capo, Valderice e  Vita. A dare il ben-
venuto è stato il presidente della sezione cittadina Giuseppe Pecorella mentre a dirigere i lavori è stato
il presidente provinciale dell’Unpli Trapani, Angelo Capodiferro. Al termine dei lavori i presidenti
ospiti sono stati accompagnati nella visita all’altare di San Giuseppe realizzato dalla Pro loco.

Assemblea provinciale delle Pro loco

Il motto del nuovo Vescovo: «Non dobbiamo essere
gli uni agli altri un problema, ma gli uni per gli altri una speranza»

TT
erzo incontro fra studenti
ed esperti nell'ambito del
progetto "Rispetto come

valore perduto". Come si può
parlare di educazione oggi?
Quali dinamiche coinvolgono i
giovani nel loro rapporto con se
stessi, gli amici, la famiglia e la
scuola? Che strada scegliere per
non lasciarsi sopraffare dal
mondo moderno, che appiatti-
sce le menti e bada soltanto al
consumismo? Al Liceo
Classico F. D'Aguirre, studenti
e insegnanti discutono di valori
ed educazione durante un dibat-
tito formativo dal titolo La
complessità educativa oggi,
organizzato dalla Federazione
Italiana Donne Arte Professioni
Af fari (Fidapa) di Salemi.
L'incontro, inserito nell'ambito
del progetto "Rispetto come
valore perduto", rappresenta il
seguito di una serie di momenti
durante i quali docenti ed esper-
ti si sono confrontati con i gio-
vani sul tema del rispetto dei
valori nella famiglia e nella
società. A parlare di educazione
complessa agli studenti del
penultimo anno di Liceo
Classico e Istituto Tecnico
Commerciale, nel terzo incon-
tro del 30 marzo,  è Antonio De

Sanctis, studioso di pedagogia
ed esperto di terapia familiare.
Le sue argomentazioni spazia-
no da un concetto di macro
società globalizzata, in cui l'in-
dividuo fa fatica a trovare
un'identità indipendente, a
quello di educazione comples-
sa, intesa come formazione di
valori e idee che ciascun giova-
ne deve perseguire per poter
essere una persona completa.
«La soggettività - spiega il rela-
tore - deve prendere il soprav-
vento sul rischio di plagio, sulle
insidie che la società di oggi
nasconde dietro un culto ecces-
sivo dell'estetica e del consumi-
smo. L'educazione», continua
De Sanctis, "non deve essere
semplicemente inculcare dei

valori ma formare i ragazzi per
aiutarli a crescere attraverso lo
studio e altre importanti attività
culturali, quali il cinema e il
teatro, perché - conclude - più
cose si conoscono, meno si
rischia di essere fregati!".  A
conclusione del ciclo di incontri
(l'ultimo è previsto il 27 aprile
alla presenza del magistrato
Giuseppe Ayala) gli studenti
coinvolti dovranno presentare
ai propri insegnanti un elabora-
to personale sui temi trattati. I
tre considerati più significativi,
spiegano gli organizzatori, rice-
veranno un buono di 300 euro
da spendere in attività didatti-
che.

Eugenia Loiacono

Convegno Fidapa al Liceo Classico D’Aguirre

«La complessità educativa oggi»

Durante la Messa pomeridiana della domenica di Pasqua, la statua del Risorto del 1700, a causa di
un cedimento del legno che fungeva da incastro nella cupola ove era fissata, è caduta portando con

sé un vaso di fiori e sbattendo non sull'altare ma sopra il primo gradino che porta al tabernacolo. Il
manto posteriore è servito da ammortizzatore: infatti, la statua cadendo ha subito solo una lesione al
braccio destro. La messa è proseguita senza nessuna interruzione, poiché è stato un evento di nessuna
rilevanza rispetto al rito che si stava celebrando. Il parroco al termine della sua omelia ha rassicurato i
presenti spiegando che si è trattato solo di un banale incidente, raccomandando di non perdersi in con-
siderazioni che sfiorino la superstizione. Parroco, diacono e chierichetti non hanno rischiato nulla. La
statua, immediatamente restaurata, è già di nuovo al suo posto. (A.P.)

Prosegue la campagna della Croce rossa

Nella foto grande, il Vescovo Peri con le Autorità, a
sinistra con il vicesindaco di Caltagirone Alessandra
Foti. A destra il vicesindaco di Salemi Antonella
Favuzza con la croce pettorale offerta dal Comune
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Sì alla concessione d’uso del cineteatro «Alhambra» e al servizio di trasporto sociale per over 65, minori e disabili

88

«Sarei pronta a partire anche per una missione all’estero» spiega la 23enne

Amelia Morsellino, un aviere al femminile 
Per l’aumento delle donazioni

Premiata l’Avis

AA
pprovati nell’ultima sedu-
ta del Consiglio comunale
quasi tutti i punti inseriti

all’ordine del giorno. Ad eccezio-
ne del regolamento sull’esecuzio-
ne di lavori e l’acquisizione di
beni e servizi in economia, ritira-
to dalla giunta per un ulteriore
approfondimento, hanno ricevuto
il via libera, all’unanimità, i punti
riguardanti l’adeguamento alle
variazioni Istat degli oneri relati-
vi ai costi di costruzione, l’ade-
guamento degli oneri di urbaniz-
zazione relativi al 2010 e il piano
di lottizzazione della ditta di
Vincenzo Adragna. Sono passati
inoltre a maggioranza i punti sul-
l’individuazione dei servizi da
gestire in forma associata fra i
comuni dell’Unione «Valle degli
Elimi» e i regolamenti per la con-
cessione d’uso del cineteatro
Alhambra, per la gestione dei
beni immobili comunali e per la
disciplina del servizio di traspor-
to sociale. Sull’approvazione del-
l’ultimo regolamento hanno
espresso soddisfazione il consi-
gliere Marino e il presidente del
Consiglio Minore che ha com-
mentato: «Il regolamento per il
trasporto sociale è il lieto fine di
una storia che da oltre 20 anni
veniva raccontata e promessa e
che oggi è divenuta realtà. Il pul-
lman collegherà il vecchio ed il
nuovo centro e più punti della
città. E’ una scommessa vinta
dall'esecutivo e dal Consiglio
Comunale. Il servizio sarà gratui-
to per gli over 65, minori e diver-
samente abili. Il costo graverà
poco sul bilancio comunale e un
piano di sponsorizzazione ridurrà
ancora le spese di gestione».
Durante la riunione non sono
mancate interrogazioni e polemi-
che. Pietro Bonì,  ha affrontato la
questione delle vie con doppia
denominazione e proposto il con-
ferimento della cittadinanza ono-

raria a suor Maria Rosaria come
ringraziamento per le attività
svolte negli ultimi 25 anni dalle
«Francescane del Vangelo», di
cui la religiosa è Madre
Superiora, che lo scorso novem-
bre hanno lasciato la città per tor-
nare a Palermo. Vito Gerbino ha
sollecitato degli interventi su
alcune strade dissestate, ha chie-
sto se sono state accertate even-
tuali responsabilità sul crollo
delle case in via Li Bassi e su chi
ricadranno le spese per lo sgom-
bero e la rimozione delle macerie
dall’area e infine quali iniziative
intende intraprendere l’ammini-
strazione per gli innumerevoli
edifici pericolanti presenti in
città. Domande alle quali la giun-
ta ha replicato spiegando che gli
immobili in precarie condizioni
sono molti e che si sta già moni-
torando la situazione per interve-
nire al più presto. Leonardo
Aguanno ha invece insistito sulla
riapertura al traffico delle vie del
centro abitato transennate da
diverso tempo e ha chiesto il
ripristino del basolato in piazza
Duca degli Abbruzzi e la rimo-
zione dei mobili abbandonati in
via Piersanti Mattarella. La
mobilitazione del Consiglio e
dell’amministrazione comunale
per evitare la privatizzazione del-
l’acquedotto al centro dell’inter-
vento del consigliere Marino che

ha segnalato anche la presenza di
altre case pericolanti, ha criticato
i lavori pubblici svolti da alcune

imprese e ha evidenziato l’impor-
tante funzione sociale ed educati-
va della scuola media di contrada

Sasi chiedendo di evitarne la
chiusura. Caterina Verghetti ha
contestato maggioranza e opposi-
zione per la convocazione affret-
tata della seduta e ha criticato il
presidente del Consiglio Mario
Minore accusandolo di aver
rinunciato al ruolo di figura
superpartes. Alle accuse ha repli-
cato Minore che si è detto «triste-
mente deluso dall’atteggiamento
pretestuoso nei confronti del pre-
sidente e del Consiglio» soste-
nendo che il suo operato è stato
sempre improntato «alla garanzia
e tutela dell’organo comunale» e
ricordando che i tempi per l’ana-
lisi dei punti all’odg sono stati
raddoppiati rispetto a quanto pre-
visto nel regolamento.
«Quest’atteggiamento è una
mancanza di rispetto non solo per
la presidenza ma per l’intero con-
sesso civico» ha concluso
Minore. Daniele Cataldo ha con-
testato l’interrogazione di Bonì
sulle vie con doppia denomina-
zione e ha difeso la decisione
assunta dalla precedente ammini-
strazione definendola un’opera-
zione di restyling dei vicoli della
città e ha chiesto notizie sul con-
ferimento della cittadinanza ono-
raria al capo della Squadra mobi-
le Giuseppe Linares. Cataldo,
inoltre, ha presentato un’interro-
gazione con risposta scritta per
sapere quali provvedimenti inten-

de adottare l’amministrazione
dopo che la ditta che sta eseguen-
do i lavori nella sede della dele-
gazione municipale in contrada
Sasi ne ha chiesto la sospensione
totale, ha sollecitato la perizia di
variante per rimediare ad alcuni
errori progettuali e l’emissione
del primo stato d’avanzamento.
Antonio Adamo ha sollevato la
questione del futuro degli Ato, ha
richiesto maggiori dettagli sul-
l’iter di attuazione dei cantieri-
lavoro e ha affermato che il pro-
blema delle ferrovie esiste già dai
tempi dell’amministrazione
Cristaldi quando le linee iniziaro-
no ad essere smantellate. La
giunta ha replicato che sono stati
finanziati sei cantieri e predispo-
sti i bandi per il reclutamento dei
lavoratori. Nino Accardo ha
affrontato il tema viabilità elen-
cando tutti gli interventi già pro-
grammati mentre l’assessore
Mimmo Scavuzzo ha precisato di
aver sollevato la questione con la
Provincia, anche in vista del
150°, e ha aggiunto: «Finora
abbiamo ricevuto in risposta solo
promesse. In ogni caso presto si
terrà una conferenza di servizi sul
problema della viabilità».
L’assessore Mazarese ha comuni-
cato che il regolamento della
consulta giovanile è entrato nella
fase attuativa, le modalità di ele-
zione dei componenti sono in via
di definizione e presto saranno
pubblicati i bandi. Infine l’asses-
sore Gruppuso ha annunciato il
riconoscimento speciale che
Legambiente ha conferito all’Ato
tp1 Terra dei Fenici per lo Start
Up del servizio di raccolta diffe-
renziata che in città ha raggiunto
una percentuale media del 65  per
cento. «Invito la cittadinanza - ha
detto l’assessore al Territorio e
Ambiente - a proseguire su que-
sta strada virtuosa». 

Gaspare Baudanza

Non mancano interrogazioni e polemiche sugli edifici pericolanti della città, viabilità e lavori pubblici

Continua a tenere banco il problema della soppressione delle
corse che collegano la città a Trapani. Il consigliere Verghetti ha
sollecitato un incontro fra l’amministrazione e i dirigenti di
Trenitalia per esporre le difficoltà dei passeggeri, costretti dal
primo marzo a raggiungere il capoluogo di provincia con altri
mezzi . Intanto sui “tagli” decisi dalle Ferrovie per razionalizza-
re i costi in diverse linee dell’Isola dopo la mancata sottoscrizio-
ne del contratto di servizio con la Regione siciliana si è espresso
nella seduta del 26 marzo scorso anche il Consiglio provinciale
straordinario su «La Ferrovia dimenticata» al quale ha preso
parte per l’amministrazione l’assessore Paolo Fascella.  Fascella
ha ribadito la gravità del disservizio per i pendolari che devono
recarsi al lavoro utilizzando strade comunali, provinciali e nazio-
nali danneggiate dalle piogge di quest’inverno e ha evidenziato le
ricadute negative di questa scelta anche in termini turistici e a
poche settimane dalle celebrazioni per l’anniversario dell’Unità
d’Italia. In particolare l’assessore ha richiesto almeno il ripristi-
no delle corse per Trapani delle 7,10 e delle 18 «in sostituzione di
quelle previste nella tarda mattina, inadatte alle esigenze di stu-
dio o lavoro degli utenti».  Da segnalare anche l’intervento in
Consiglio provinciale dell’ex sindaco di Calatafimi e attuale
primo cittadino di Mazara del Vallo Nicola Cristaldi che ha pro-
posto di modificare il percorso dei treni che provengono da
Campobello di Mazara e Castelvetrano potenziando la via Milo
invece che la via Castelvetrano, valorizzando indirettamente la
tratta che include le fermate per Calatafimi che in questo modo ne
uscirebbe rafforzata. Una proposta sensata che, associata
all’idea di istituire un tavolo tecnico provinciale per concordare
suggerimenti e soluzioni utili a tutti i comuni, potrebbe ridurre i
disagi sia per Mazara del Vallo sia per il centro belicino. (ll)

I «tagli» alle corse ferroviarie

EE
’ la prima ragazza della sua
città a vestire la divisa
dell’Aeronautica militare.

Amelia Morsellino, ragioniere
programmatore ad Alcamo, in ser-
vizio nel 37esimo stormo Trapani
– Birgi, ha iniziato a respirare
un’aria «marziale» già in fami-
glia, quando Paolo, uno dei suoi
tre fratelli (gli altri due sono
Michele e Danilo), ha scelto di
arruolarsi nell’Aeronautica. «E’
stata l’esperienza di Paolo che mi
ha spinto a intraprendere questo
percorso» ammette infatti Amelia.
Ma non è il caso di lasciarsi
ingannare dal suo nome delicato o
dalla sua figura minuta: bastano
poche parole e il carattere deter-
minato e volitivo di questa 23enne
con l’hobby del teatro (ha recitato

più volte con una
compagnia della
sua città) si rivela
appieno  nelle
ragioni che l’hanno
indotta a scegliere
una strada profes-
sionale ancora inso-
lita per le donne.
Un’indole risoluta
che ha fatto di lei
uno dei 406 allievi,
di cui solo 58 le
donne, ammessi al
corso «Nereo»
della scuola
Volontari di truppa
dell ’Aeronautica
militare che si è
svolto a Taranto. Il
primo mese di

addestramento previ-
sto nel corso Vfp1
(Car) è durato 40 gior-
ni. «Non credevo di
farcela con tanti parte-
cipanti ma ho provato
una grande gioia quan-
do ho saputo di aver
superato la selezione -
racconta Amelia -. E’
un ambiente che mi
entusiasma». Un entu-
siasmo  che l’ha porta-
ta a diventare «avie-
re», professione anco-
ra prevalentemente
maschile. «Ma come
donne facciamo le
stesse cose che fanno
gli uomini - precisa lei
con decisione - anche

se dal nostro arrivo è vero che i
colleghi mostrano un maggiore
riguardo». E gli amici che ne pen-
sano di questa sua scelta profes-
sionale? «Effettivamente alcuni
mi considerano un po’strana -
scherza lei - ma la maggior parte
mi sostiene nella mia decisione».
E infatti Amelia vuol continuare
ad andare dritta per la sua strada.
«Spero di poter superare anche il
concorso Vfp4 per rimanere
nell’Aeronautica e proseguire
quest’esperienza positiva. Se si
presentasse l’opportunità sarei
anche pronta a partire per una
missione all’estero perché, pur
sapendo che i pericoli sarebbero
tanti, so che mi arricchirebbe
come persona». 

Ignazio Bianco

LL
a sezione cittadina dell’Avis si è classificata secon-
da all’assemblea Provinciale dell’associazione per
l’incremento, rispetto allo scorso anno, della quan-

tità di donazioni. La premiazione si è svolta a Partanna il
14 marzo scorso alla presenza del presidente Provinciale
Peppe Bivona e delle autorità intervenute. Nel corso del-
l'incontro sono state consegnate le benemerenze alle
prime tre Avis Comunali che si sono distinte per il mag-
gior indice di donazione, l'incremento delle donazioni e
l'aumento di soci rispetto all'anno precedente. «Con 163
donazioni annue, 97 soci donatori e un incremento del
48,18 per cento - ha dichiarato  il presidente C.D.
Salvatore Marco - possiamo dire di aver raggiunto un
ottimo risultato. Si tratta anche del maggior numero di
sacche raccolte nell'arco dei 26 anni di attività dell'asso-
ciazione. Di questo bisogna prendere atto e colgo l'occa-
sione per ringraziare i donatori. Resta comunque eviden-
te che le potenzialità in ambito comunale sono di gran
lunga superiori, per cui occorre continuare nell'attività di
propaganda e di sensibilizzazione». (ib)

Consiglio, «passano» i regolamenti 
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SS
u convocazione del diret-
tore generale della
«Belice Ambiente», Vito

Bonanno, si è svolta la prima
riunione con le associazioni di
categoria per la definizione
della «Carta dei Servizi», che
nel 2010 la società d’ambito
metterà in campo per migliorare
il servizio di raccolta e creare un
rapporto più stretto con i cittadi-
ni. Al tavolo si è seduto soltanto
un rappresentante di
Federconsumatori. Aveva
comunicato l’assenza, invece, la
Lega dei consumatori. Alle riu-
nioni in cui si discute la bozza
del documento, non parteciperà
invece il Comitato Mosaico, che
in una lettera inviata al direttore
generale, ha spiegato che discu-
terne sarebbe illegittimo, visto
che a monte – secondo il
Comitato – sono illegittimi sia
l’operare «in house» che lo stes-
so contratto di servizio. Su que-
sto punto il Movimento sponta-
neo d’autotutela intercomunale
è particolarmente critico: il con-
ferimento del servizio da parte
dei comuni alla società d’ambi-
to si sarebbe infatti «realizzato
in dispregio della procedura ad
evidenza pubblica e dei principi

del libero mercato e della libera
concorrenza, creando di fatto un
sistema monopolistico del ser-
vizio non previsto da nessuna
norma di legge, secondo
l’espressione utilizzata
dall’Autorità garante della con-
correnza e del mercato». I tecni-
ci di Mosaico vanno oltre: «La
nuova disciplina giuridica, che
ha di recente riformato la nor-
mativa sui servizi pubblici, pre-
vede che il conferimento della
gestione integrata dei rifiuti
debba avvenire mediante proce-
dura ad evidenza pubblica.
Pertanto, il nuovo contratto di

servizio avrebbe dovuto conte-
nere esplicito riferimento a tale
procedura da espletarsi per la
scelta dell’impresa che dovrà
gestire il servizio». Il Comitato
sottolinea che la gestione dei
rifiuti da parte di «Belice
Ambiente» non è conforme ai
principi comunitari in materia di
gestione «in house». Ne conse-
gue che tale gestione «cessa,
secondo la nuova normativa,
entro e non oltre la data del 31

dicembre 2010, anche se la
durata del contratto di servizio
va oltre tale termine. Va da sé
che, se la scadenza naturale del
contratto di servizio è preceden-
te al 31 dicembre 2010, come
nel caso che ci riguarda, è obbli-
gatorio rispettare la scadenza
contrattualmente pattuita (nel
nostro caso il 31 dicembre
2009) e successivamente fare
ricorso al libero mercato». Ne
consegue che «non esiste alcuna

ragione di diritto oltre che di
fatto, che giustifichi l’avvenuta
stipula di un nuovo contratto di
servizio tra enti locali e “Belice
Ambiente”». Dura la conclusio-
ne: «Crediamo e siamo ferma-
mente convinti che si possa
gestire il servizio in questione
dando prova di un modello effi -
ciente, efficace, ed economico
offrendo alla collettività oltre al
servizio un modello di legalità.
Ad oggi questo modello di
gestione è distante da ogni crite-
rio di legalità».
«Chi rifiuta pregiudizialmente
di discutere di questioni impor-

tanti per la qualità del servizio e
i relativi costi per la collettività
– ha replicato Bonanno – riten-
go smentisca le finalità per cui è
sorto; le questioni di merito – ha
aggiunto il direttore generale –
devono sempre prevalere sulle
questioni di metodo; eventuali
illegittimità possono essere
segnalate a chi di competenza,
ma il cittadino va tutelato anche
sulla qualità del servizio».
La bozza della «Carta dei
Servizi» è stata redatta da Irene
Pirrello, stagista dell’Università
«Luigi Bocconi» di Milano. La
«Carta» garantirà un maggiore
standard nella qualità dei servizi
erogati, la riduzione dei tempi di
ritiro degli ingombranti, il
rispetto degli orari nel calenda-
rio di ritiro, l’aumento degli
interventi di pulizia nelle aree
pubbliche. «Il nostro obiettivo –
ha concluso Bonanno – è quello
di avviare una piena collabora-
zione con le associazioni di
categoria riconosciute, al fine di
individuarle come organismi di
conciliazione per controversie e
procedure per i reclami previsti
dalla “Carta”». 

Andrea Ardagna

Prime riunioni alla «Belice Ambiente» per migliorare la qualità delle prestazioni erogate

«Carta dei servizi», Mosaico «carica»
Il Comitato: «Fuori dalla legalità»

Bonanno: «Smentite le vostre finalità»

TT
ra il Comitato Mosaico e Vito Bonanno non è mai corso
buon sangue. L’impressione è che ci sia qualcosa di più
dietro l’aspra dialettica che era stata pur sempre contenu-

ta dentro confini “istituzionali”. Che ci sia, al fondo di questo
vicendevole attrito, un che di personale. Come le ruggini di una
vecchia vicenda giunta fino ad oggi. Già Bonanno fu oggetto
degli strali di Mosaico al tempo in cui era “solo” sindaco di
Gibellina. E già allora, più che come interlocutore, agli occhi
del Movimento, appariva come una controparte, anzi, “la” con-
troparte. Un ruolo al quale Bonanno è stato definitivamente
assiso nel momento stesso in cui è stato nominato direttore gene-
rale della «Belice Ambiente». Quasi che l’equivoco di fondo
fosse stato chiarito, Mosaico non le ha, a quel punto, mandate a
dire.

Giuseppe De Simone (Mosaico)Vito Bonanno 

Una antipatia vicendevole
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Gibellina: Salvaguardia biodiversità alimentare

Le due città della Valle del Belice si preparano a festeggiare al meglio la storica ricorrenza

Unità d’Italia, tutti pronti per le celebrazioni

Accordo Cresm-Slow food

UU
n calendario ricco di appuntamenti e iniziative per celebrare il 150° dell’Unità d’Italia. Con
una serie di manifestazioni e appuntamenti da non perdere nell’arco del mese di maggio la
città è pronta ad onorare lo storico anniversario. In collaborazione con il Comitato dei festeg-

giamenti voluto dal presidente della Regione Raffaele Lombardo e presieduto dall’assessore ai Beni
Culturali Gaetano Armao con il quale ha precisato l’assessore Domenico Scavuzzo «sono
state concordate le date sulle manifestazioni», Calatafimi si appresta ad accogliere al
meglio anche il capo dello Stato Giorgio Napolitano la cui visita è stata confermata per l’11
maggio. I dettagli sono ancora in via di definizione ma probabilmente Napolitano sarà a
Marsala intorno alle 10, a Calatafimi per le 12 e concluderà la visita a Salemi nel pomerig-
gio. Per conoscere esattamente il cerimoniale si dovrà attendere il 16 aprile quando lo staff
del Quirinale effettuerà dei sopralluoghi per decidere i percorsi e garantire la sicu-
rezza dell’inquilino più illustre del Colle. Fra gli eventi che il comune intende
realizzare per la visita di Napolitano è previsto un concerto dell’Euro orche-
stra di Bari diretta da Franco Lentini, musicista di fama internazionale di ori-
gini calatafimesi. Sempre nella giornata dell’11 maggio un treno d’epoca (il
treno dei Mille), messo a disposizione da Trenitalia e già usato dal regista
Peppuccio Tornatore per le riprese di «Baarìa», partirà da Segesta con a
bordo un gruppo di 350 studenti in camicia rossa e arriverà a Marsala.
Madrina dell’evento l’attrice Margaret Madè, protagonista del colossal del
cineasta bagherese. Il 15 maggio invece sarà Marsala ad inviare i suoi «gari-
baldini» nel centro belicino e sempre nella stessa giornata si terrà una cerimo-
nia solenne a Pianto Romano, teatro della storica battaglia di Calatafimi, alla
presenza del presidente Lombardo. Con una manifestazione alla quale pren-
deranno parte 18 delegazioni ufficiali di altrettanti comuni, fra cui Genova
e Bergamo, la città dedicherà due cippi a tutti i caduti nel primo grande
scontro fra garibaldini e borbonici. Per l’occasione l’assessore Armao ha
dato incarico a un noto artista siciliano per la realizzazione di una scultura
che ricordi l’epica battaglia. Ad arricchire il programma delle celebrazioni
anche altre iniziative come lo speciale annullo filatelico che il 15 maggio
Poste italiane dedicherà alla battaglia di Calatafimi o la mostra di rilievo
internazionale sulla filatelia risorgimentale che sarà visitabile dal 12 al 16
maggio al centro museale San Francesco. E ancora rappresentazioni teatrali
e convegni a tema per festeggiare l’Unità d’Italia. L’8 maggio andrà in
scena al cineteatro Alhambra «L’inchiesta sui Mille» nella quale l’autore,
l’avvocato Giacomo Frazzitta, ripercorrerà le fasi salienti della battaglia
di Calatafimi attraverso l’esperienza garibaldina del celebre scrittore
Ippolito Nievo. Il 14 maggio invece al cineteatro si terrà lo spettacolo
«I racconti di nottetempo» della compagnia teatrale di Palermo gui-
data dall’attore Salvo Lo Piparo, incentrato sulle storie popolari
legate al periodo risorgimentale. Fra i convegni previsti e probabil-
mente moderati dal giornalista e scrittore Corrado Augias figurano
infine la presentazione la sera dell’11 maggio del volume «Bella e perduta» dello
storico Lucio Villari, docente di Storia all’Università della Sapienza di Roma, e del-
l’opera di Giorgio Ruppolo, ex ministro socialista del governo Craxi, dal titolo «Un
paese troppo lungo».     

Calatafimi. Previste rassegne, rievocazioni e un annullo filatelico speciale 

LL
a richiesta l’ha avanzata
il presidente del
Consiglio dell’Unione

dei comuni del Belice
(Partanna, Gibellina, Poggio-
reale, Salaparuta e Santa
Ninfa). Francesco Bellafiore ha
chiesto al presidente della
Giunta, Giovanni Cuttone, «una
relazione scritta sull’attività,
articolata per le otto funzioni
trasferite all’Unione»; dai sin-
goli componenti dell’Ufficio
unico, invece, Bellafiore vuole
«una relazione nella quale ana-
liticamente si illustri l’attività
da essi svolta in capo ad ogni
servizio, con evidenza delle
somme impegnate e spese».
«Non voglio additare responsa-

bilità o colpe – ci ha tenuto a
precisare Bellafiore nella sedu-
ta del Consiglio dell’Unione del
31 marzo – l’intento è quello di
avviare una seria riflessione sul
reale funzionamento dell’Unio-
ne e sulle sue possibili evolu-
zioni nel tempo, consapevole
delle grandi potenzialità di que-
sto strumento per lo sviluppo
dell’intero territorio, ma
cosciente anche del fatto che al
punto in cui siamo o si rilancia
l’intera azione o si chiude que-
sta esperienza. Il bivio è davan-
ti a noi: quale strada seguire
dobbiamo deciderlo assieme,
consapevolmente; consapevoli,
soprattutto, delle conseguenze
che deriverebbero dall’una o

dall’altra scelta». I servizi che i
singoli comuni hanno delegato
all’Unione sono: protezione
civile, espropriazioni, attività
legale, formazione del persona-
le, e-government, nucleo di
valutazione, controllo di gestio-
ne e promozione dei prodotti
tipici. «In base ai documenti
fondanti dell’Unione – ha con-
cluso Bellafiore – al presidente
del Consiglio dell’organismo
sono riconosciuti pochi poteri e
pochissime funzioni. No-
nostante ciò, sento il dovere
istituzionale di avvalermi di
queste attribuzioni per cercare
di dare una svolta propositiva
all’Unione e ai comuni in essa
rappresentati». (aran)

SS
arà Piazza Alicia con l’elegante sagrato dell’ex Chiesa madre, all’ombra della torre del Castello
normanno-svevo, ad ospitare il concerto solenne per l’apertura dei festeggiamenti del centocin-
quantenario, alla presenza del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. La conferma

arriva dal sindaco Vittorio Sgarbi che alla conferenza stampa del 27 marzo scorso all’ho-
tel Kempinski di Mazara del Vallo ha annunciato con soddisfazione che il capo dello

Stato sarà accolto dalla cittadina del Belice il prossimo 11 maggio. Alla base del
cambio di location, inizialmente si era pensato al teatro antico di Segesta, la deci-

sione dei funzionari del Quirinale, presa per motivi di sicurezza, che hanno scel-
to la simbolica piazza della «prima capitale d’Italia» come luogo ideale per
ospitare l’ouverture. Il programma stilato dal Colle, ancora approssimativo e
in fase di definizione, prevede per Napolitano una visita a Marsala, storico

luogo dello sbarco dei Mille, poi tappa a Calatafimi e la conclusione della giornata a Salemi
dove sulle note delle sinfonie classiche più legate al tema dell’Unità si chiuderà la prima visita di

un Presidente della Repubblica nel centro belicino. A curare l’ouverture voluta dal sindaco sarà
l’Orchestra sinfonica siciliana diretta dal maestro Alberto Veronesi, figlio del noto oncologo, alla
quale seguirà l’esibizione del cantautore Franco Battiato che presenterà un brano ispirato all’Unità
d’Italia e le cantanti Alice e Etta Scollo, artista catanese trapiantata in Germania. Sempre nella gior-
nata dell’11 maggio saranno inaugurate le stanze di rappresentanza restaurate del palazzo munici-
pale dalle quali dovrebbe affacciarsi il presidente Napolitano con i rappresentanti istituzionali

locali. Prevista anche la cerimonia d’apertura del museo del Risorgimento curato dall’assesso-
re Bernardo Tortorici e dalla contessa Chiara Donà Dalle Rose e della prima sezione del

museo della Mafia curato da Cesare Inzerillo e Nicolas Ballario «tutte opere che al di là
dei festeggiamenti - ha sottolineato il vice sindaco Antonella Favuzza - resteranno per
sempre alla città». Ancora l’11 maggio è prevista l’inaugurazione della mostra nazio-
nale del Fai, il cui allestimento è finanziato dalla Regione e dell’esposizione delle
divise d’epoca dei carabinieri. Il 14 maggio sarà invece la volta del concerto della

banda nazionale Vigili del fuoco che si esibirà in piazza Alicia. Intanto in questi gior-
ni sono iniziati alcuni lavori di abbellimento in contrada Vignagrande con la piantuma-

zione di alloro, fichi d’india, gerani e piante tipiche della macchia mediterranea che il
Comune sta provvedendo a far sistemare a proprie spese all’ingresso del paese.

Ad entrare a pieno titolo nel programma delle celebrazioni anche la fruizio-
ne dell’imponente video-collezione di Yongman Kim, oltre 55 mila dvd
che, grazie un finanziamento di 750 mila euro stanziato dalla Regione e
alla collaborazione di Arcidonna, saranno catalogati e archiviati per
facilitarne la consultazione mentre l’Università «Kore» di Enna si

occuperà della sottotitolazione in italiano delle pellicole in lingua originale.
Per valorizzare ulteriormente la collezione definita dal critico d’arte «un pro-

getto di qualità che permetterà di dare un impiego a cinque giovani» si preve-
de inoltre l’allestimento di un festival, l’organizzazione di workshop e la creazione di un portale inter-
net per far conoscere la raccolta. «E’un’iniziativa di alto profilo che insieme ad eventi come la venu-
ta di Napolitano per il 150°  - ha commentato ancora il sindaco - contribuirà a rivalutare il ruolo sto-
rico di Salemi come parte fondamentale del processo unitario e come luogo della cultura grazie anche
all’idea di istituire un Centro internazionale sul cinema indipendente che potrà disporre di un patri-
monio filmico imperdibile». A citare alcune «chicche» della collezione lo stesso Yongman Kim la
cui video-raccolta, pare, includa persino il primo cortometraggio del regista Stanley Kubrick.  

Salemi. Mostre, manifestazioni e concerti in programma a maggio 

Unione «Valle del Belice»
E’ tempo di decidere

Intervento del Presidente del Consiglio

ÈÈ
stato stipulato un accor-
do fra il presidente del
Cresm, Alessandro La

Grassa (nella foto), e Giuseppe
Privitera, di «Slow food
Sicilia», finalizzato alla salva-
guardia della biodiversità ali-
mentare e delle identità cultura-
li e che prevede l’apertura, a
titolo gratuito, di una sede di
«Slow food» nei locali del
Cresm. 
L’intesa, la cui durata è stata
prevista in vent’anni, prevede
anche che i due enti collaborino
per la promozione di progetti e
attività orientati alla gastrono-
mia sostenibile e volti allo svi-
luppo locale. Il Cresm, negli
anni passati, ha già attuato il
progetto «Il gusto della cultu-

ra», finalizzato a creare figure
professionali qualificate nei set-
tori della ristorazione e della
ricettività. «La mission portata
avanti dall’associazione Slow
food – afferma il presidente del
Cresm, Alessandro La Grassa –
la quale opera per la salvaguar-
dia delle produzioni tradiziona-

li e della biodiversità e per il
rispetto delle comunità locali, è
in perfetta armonia con quella
del Cresm, che agisce per pro-
muovere lo sviluppo locale
integrato e sostenibile. Il Cresm
– aggiunge La Grassa – sostie-
ne il nostro patrimonio enoga-
stronomico perché siamo con-
vinti che vadano valorizzate e
protette, con le identità locali,
le differenze alimentari dei vari
territori; per ciò crediamo che
strumento per lo sviluppo e la
tutela del territorio sia anche la
creazione di appositi itinerari
enogastronomici, sempre più
ricercati da turisti che vanno
alla ricerca dei sapori tipici dei
luoghi che visitano».

Giuseppe Petralia



AA
ltare di San Giuseppe e
mostra di pani alla sede
della FIDAPA

Uno dei temi nazionali dell'as-
sociazione FIDAPA è  il
"Rispetto del patrimonio arti-
stico -culturale e delle tradizio-
ni", inteso come recupero del
passato in un'ottica di rivaluta-
zione e innovazione; in tal
senso la sezione di Gibellina ha
voluto riscoprire e rivalutare la
tradizione degli altari realiz-
zandone uno all'interno della
propria sede. La tradizione
risale alla fine dell'ottocento
dove il giorno di San Giuseppe,
il 19 marzo, i devoti del Santo

preparano, per ex voto, ricchi
banchetti e invitano a pranzo
un bambino, una fanciulla e un
giovane che per l'occasione
ricoprono il ruolo di Gesù,
Maria e Giuseppe. E' qui che si
svolge la vera e propria rappre-
sentazione sacra, perché i
padroni prima di ammetterli
alla propria mensa, chiedono ai
tre personaggi di identificarsi.
Solo la terza volta, dopo essere
stati respinti per ben due volte,
quando dichiarano di essere
Gesù, Giuseppe e Maria ven-
gono loro aperte le porte per-
ché riconosciuti come perso-
naggi sacri. Il rituale vuole che

i personaggi si presentino al
banchetto insieme, cioè come
rappresentazione dell'unità
familiare, a conferma di ciò, in
alcuni altari a Gibellina, ieri
più che oggi, si aggiungevano
alla mensa, un vecchietto e una
vecchierella  che assumevano
le parti di San Gioacchino e
Sant'Anna  (nonni di Gesù) e
così la Sacra Famiglia era al
completo. Massiccio è stato
l'afflusso dei visitatori all'altare
dove hanno potuto ammirare i
caratteristici "Squartucciati",
sfoglie di pasta ripieni di fichi
triturati dalle forme svariate: la
croce, il pavone, il bastone di

San Giuseppe, il cuore, la
palma e l'ostensorio. Tutti sim-
boli della tradizione popolare. 
Accanto  all'altare è stata alle-
stita  la mostra di pani dei paesi
vicini: Poggioreale, Partanna,
Salemi, Vita e Mazara del
Vallo. La stessa ha favorito lo
scambio di esperienze  di lavo-
ro ed ha contribuito a rafforza-
re i valori di cooperazione non-
ché la valorizzazione del terri-
torio di appartenenza. A tutti i
visitatori come da tradizione
sono stati offerti: pane, pignu-
lati, ceci, sciù e spighe bollite.
(Mimma Gaglio)
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Cene di San Giuseppe nella Valle del Belice

PPresso la sede della Pro
Loco di Partanna è stato

realizzato un Altare votivo. Da
sinistra:  Franco Pollaci autore
della struttura, Giuseppe
Cavallaro presidente della Pro
Loco, Giovanni Cottone sin-
daco di Partanna, il segretario
della pro loco e Unpli Trapani
Francesco Li Causi, l'assesso-
re Graziella Causi e la signora
Rosa Cucchiara. Soci e diri-
genti hanno dato la loro fattiva
collaborazione per la  buona
riuscita della manifestazione.

LL
a casa di riposo San
Gaetano, fiore all'occhiello
della nostra Salemi per

quanto riguarda l'accoglienza, la
cura e l'assistenza degli anziani,
ospita oggi ventiquattro vecchiet-
ti di ambo i sessi, ed è al massimo
della capienza. I posti disponibili
potrebbero essere portati a trenta-
due se solo si realizzasse una
scala antincendio, il cui costo non
appare neanche proibitivo, ma
vari Enti e Organizzazioni non si
sono mostrati finora interessati
alla cosa. E forse è il caso di
rivolgersi ai privati cittadini che
possano trasformarsi in benefat-
tori, come già in tempi lontani lo
furono i coniugi Uddo. Con una
capienza di trentadue ospiti, non
solo si risolverebbero i problemi
della struttura, ma si darebbe spa-
zio anche ad almeno altre tre
unità lavorative. Regolarmente
assunti, operano attualmente
inservienti, cucinieri, assistente
sociale, infermiere, medico e ani-
matori, che curano il buon anda-
mento dei servizi, collaborati, già
dal 2002, dalle Piccole suore
della Presentazione di Gesù al
Tempio. Gli ospiti godono della
più ampia autonomia, e gli auto-
sufficienti possono utilizzare
come vogliono il loro tempo,
anche allontanandosi dalla strut-
tura previa semplice comunica-

zione al personale di turno. La
struttura, che può essere visitata
in qualsiasi momento, anche
senza preavviso, dispone di una
Cappella con Messa giornaliera,
minibus per escursioni, pineta,
bagni e Tv in tutte le stanze, loca-
li climatizzati. Colazione, pranzo
e cena solo i soli momenti in cui
tutti debbano essere presenti,
salva autorizzazione firmata dai
familiari ad allontanarsene.
Anche persone non ricoverate
possono utilizzare il servizio
mensa, con un piccolo contributo
spese. Presidente del San
Gaetano è, da parecchi anni, il
dinamico dott. Gaspare
Verderame. In occasione della
festività di San Giuseppe gli
ospiti sono stati coinvolti nella
realizzazione di un altare votivo,
partecipando anche alla prepara-
zione dei caratteristici pani. Molti
visitatori, dal 18 al 28 marzo,
hanno potuto anche degustare
prodotti tipici locali: vino della
Cantina Torretta, miele della ditta
Palermo, conserve varie
dell'Alicos, formaggi Leofiore
della ditta Genco Cammarata.
Visto il successo della manifesta-
zione, l'animatrice Rosanna
Distefano e gli altri operatori
s'impegnano durante l'anno per
altre organizzazioni del genere.

Eloisa

Salemi, Cena di San Gaetano

Gibellina, Altar e della Fidapa

Vita, Cena al centro sociale II
l Centro d’Incontro
«Generazione Vitese» ha
allestito per il secondo anno

consecutivo, dal 19 al 25 marzo
scorso, un altare di San
Giuseppe. L’associazione rac-
coglie persone che hanno rag-
giunto la terza età e che voglio-
no continuare a tramandare
questa tradizione per le genera-
zioni future. Fede, devozione e
buona volontà sono infatti le
peculiarità che caratterizzano la
ricorrenza dedicata al santo
falegname e la realizzazione
degli altari come ringraziamen-
to per il ricevimento di una gra-
zia oppure per propiziarla.  

Partanna, Altar e della Pro Loco



MM
aria Katia Marsala è di
nuovo revisore dei
conti. Durerà in carica

tre anni. L’ha eletta il Consiglio
comunale nella seduta del 26
marzo. Sulla professionista
sono confluiti sette voti, quattro
sono state le schede bianche
(ossia quelle della minoranza).
Introducendo l’argomento, il
presidente dell’assemblea,
Vincenzo Mannone, aveva
informato i consiglieri del fatto
che erano pervenute ben 52
richieste per la copertura del
posto libero di revisore contabi-
le. Dal momento che nessuno
aveva chiesto la parola,
Mannone aveva stabilito che si
passasse alla distribuzione delle
schede vidimate per la votazio-
ne. Solo dopo la proclamazione
dell’esito e il voto sull’imme-
diata esecutività della delibera
(passata a maggioranza, contra-

ri Messina, Internicola, Sanci e
Renda), la minoranza consilia-
re, per bocca di Giuseppe
Internicola, ha chiesto di cono-
scere in che modo l’Ufficio di
Ragioneria ha proceduto
all’istruttoria delle pratiche. A
fornire la risposta è stato il
segretario comunale, Castrenze
Barone, il quale ha precisato di
avere «personalmente verifica-
to il possesso dei requisiti dei
partecipanti alla selezione» e di
essersi «limitato ad ammettere
tutte le istanze di coloro che
erano in possesso dei requisiti
prescritti».
A seguire il massimo consesso
civico ha affrontato la delibera
concernente la presa d’atto del-
l’approvazione del Regolame-

nto per l’uso e la gestione degli
impianti sportivi e l’applicazio-
ne della tariffa, stabilita nella
misura massima oraria di 60
euro (con la specifica che que-
sta può essere diminuita secon-
do le previsioni del bando che
sarà successivamente emanato).
Il clima “bipartisan” che aveva
caratterizzato la stesura del
Regolamento, poi approvato
all’unanimità dall’aula nella
precedente seduta, è presto
venuto meno. In particolare nel
momento in cui Giuseppe
Renda ha contestato l’interpre-
tazione data dall’amministra-
zione sull’articolo 5 e ribadita
dal vicesindaco, Diego Genua.
Per Renda infatti «la previsione
contenuta in tale articolo in

ordine alla determinazione
delle tariffe, non riguarda il
limite massimo da applicare per
la fruizione, bensì il canone che
deve essere applicato nei casi di
affidamento a terzi». A dar man
forte a Renda è stato Nicola
Sanci. Dopo un intervento di
Vito Messina, che ha tenuto a
sottolineare che «dovrebbero
essere individuati preventiva-
mente i servizi che si intendono
offrire», Renda è tornato alla
carica: non ritenendo chiaro il
punto posto in votazione, che a
suo avviso riguarderebbe la
fase successiva dell’affidamen-
to, a nome della minoranza ha
dichiarato il voto contrario.
Con sette voti a favore e quattro
contrari (Messina, Sanci, Renda
e Internicola) l’atto è passato.
La strada del dialogo, però,
torna ad essere in salita. 

gaba
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LL a vitese Maria Stabile (nella foto)ha otte-
nuto il secondo posto all'undicesima edi-

zione del Premio letterario arte e cultura sici-
liana «Ignazio Buttitta», indetto dal circolo
«Renato Guttuso» di Favara. La commissio-
ne delle sezioni «Cunti siciliani e Poesia sici-
liana» ha premiato la Stabile per il racconto
«La zza Vannicchia», con la seguente moti-
vazione: «Il racconto si inquadra in una real-
tà tra gli anni '50 e '60, quando era ancora
intatto il valore della famiglia e il rispetto verso gli anziani, inculca-
to ai figli dai genitori. Dalla narrazione emerge una realtà povera,
dove bastava poco per essere riconoscenti verso gli altri: la bambina
sollecitata dalla madre, non fa mancare "nna quartaredda d'acqua a
la zza Vannicchia", che a sua volta, ogni tanto, ricambia "lu fauri"
con una monetina di dieci lire, molto importante per la piccola per-
ché solo così può comprare "lu cioccolattinu a forma di triangulu" da
mangiare, poi, con il pane. Lo stile narrativo è semplice ed  essenzia-
le, ma riesce a trasmettere grandi messaggi di vita».  (gaba)

LL a Giunta municipale ha deliberato la richiesta di dichiarazione
dello stato di calamità, dando mandato al sindaco di inoltrare

tale richiesta agli organi regionali. La decisione è stata presa dal-
l'esecutivo per via delle continue ed incessanti piogge che nei
mesi scorsi hanno interessato il territorio comunale, provocando
gravi disagi ed ingenti danni, nonché smottamenti e crolli di fab-
bricati nel vecchio centro urbano e una frana che ha interessato la
statale 188, «unica via di fuga - specifica la delibera - di questo
Comune verso Palermo e Trapani».

Riconoscimento alla StabileIl dialogo è in salita

Fabiola, la giovane amazzone

Maria Katia Marsala è stata 
confermata revisore dei conti

FF
abiola Ditta (nella foto impegnata in gara), giovanissima amaz-
zone vitese, ha vinto la gara di salto ad ostacoli della seconda
tappa del Trofeo Sicilia svoltosi a Trapani il 27 e 28 febbraio

(categoria Bp80). Appassionata di cavalli fin dalla più tenera età.
Fabiola, 13 anni, gareggia da due. Nel mese di ottobre dello scorso
anno aveva vinto la sua prima gara ad Alcamo. Il suo cavallo perso-
nale si chiama Velasco: gareggia però con Giulius, un castrone del
maneggio. «Sono soddisfatta - commenta la giovanissima campio-
nessa - del risultato ottenuto e spero in futuro di approdare con gli
stessi risultati tra i professionisti». (gaba)

Giuseppe Renda

Diego Genua

Giuseppe Internicola

Consiglio comunale, polemiche sulla tariffa per la gestione degli impianti sportivi

Maria Katia Marsala

TT
erza giornata di formazione generale
per l’Unpli Sicilia. Al corso di forma-
zione che si è svolto il 27 marzo scor-

so hanno partecipato i ragazzi del servizio
civile appartenenti alle Pro Loco della pro-
vincia di Trapani, Caltanissetta ed Agrigento.
Vita, dopo Favara e Castelfranco, è stata
sede dell’incontro, organizzato nell’audito-
rium del centro sociale alla presenza di oltre
cento ragazzi. Il corso, dalle 9 alle 13, ha
alternato le lezioni frontali di carattere cultu-

rale a momenti di incontro e amicizia fra i
ragazzi. Nel corso della giornata, inoltre,
sono stati sorteggiati tre cesti con prodotti
tipici locali per ogni provincia. I partecipanti
sono stati poi coinvolti in una passeggiata
turistica per le vie del centro storico di
Salemi, sede della seconda parte del corso
all’insegna della conoscenza delle tradizioni
culturali e gastronomiche legate alla festa di
San Giuseppe. Per le tradizionali «Cene» di
Salemi la Pro loco di Vita, infatti, ha esposto

i pani realizzati dall'associazione nello spa-
zio allestito dall’Unpli Trapani per celebrare
la ricorrenza e ha preso parte anche a una
mostra analoga realizzata dalla Fidapa a
Gibellina. Per le festività di Pasqua, invece,
l’associazione ha partecipato con i tipici
«cannatuna» alla terza edizione di «Viaggio
nelle tradizioni. ‘A Cuddura cu ll'ova»,
un’esposizione di prodotti locali che si è
tenuta a Sant’Alfio in provincia di Catania.

eloisa

Formazione volontari, a Vita da tutta la Sicilia

Chiesto stato di calamità

II l Comune rende noto che fino al 23 aprile i lavoratori che
intendono partecipare alla formulazione della graduatoria per

l’avviamento nei cantieri regionali di lavoro da istituire nei
comuni della Sicilia, ai sensi della legge regionale n. 6 del 2009,
possono presentare la domanda presso tutti i Centri per l’impie-
go nonché nelle sedi degli sportelli multifunzionali. I requisiti per
la presentazione della domanda sono i seguenti: essere lavoratori
disoccupati di età compresa tra i 18 anni compiuti e i 65 anni non
ancora compiuti ed aver presentato al Centro per l’impiego com-
petente per territorio la dichiarazione di disponibilità.

Cantieri lavoro per disoccupati



II
c a p i g r u p p o
F r a n c e s c o
Bellafiore (nella

foto) - Uniti per Santa
Ninfa - e Giuseppe
Spina - Mpa-Udc -,
hanno presentato un
ordine del giorno che
mira a raccogliere, in
un adeguato spazio
della biblioteca comunale, le
tesi di studio e le ricerche con-
dotte da cultori di varie discipli-
ne. «Considerato – si legge nel
documento – che molti studenti
universitari santaninfesi si sono
laureati e si laureano con delle
tesi sulla storia, le tradizioni, la
cultura, l’economia di Santa
Ninfa e che sono diversi i nostri
concittadini cultori di discipline
varie che disinteressatamente
hanno condotto e conducono
studi e ricerche dello stesso
tenore; ritenuto opportuno dare
impulso alla realizzazione di
tesi, ricerche e studi che contri-
buiscano all’elevazione sociale
e culturale della nostra colletti-
vità e dare, altresì, a tali tesi, a

tali ricerche e a tali
studi il giusto rico-
noscimento e facili-
tarne la conoscenza
e la consultazione tra
i cittadini e, in parti-
colare, tra gli studen-
ti delle scuole di
ogni ordine e grado;
si impegna il sindaco

ad attivarsi affinché, all’interno
della biblioteca comunale sia
ricavato uno spazio dove poter
conservare tutte le tesi di studio
realizzate, nel tempo, da uni-
versitari santaninfesi, nonché
tutti gli studi e tutte le ricerche
pubblicate in volume, in catalo-
ghi o su riviste (tipo saggi), il
cui argomento sia attinente alla
storia, alle tradizioni, alla cultu-
ra, all’economia del paese».
L’odg, che sarà discusso nella
prossima seduta del Consiglio
comunale, impegna altresì il
sindaco a consegnare, annual-
mente, a studenti, studiosi e
cultori, in occasione di una spe-
cifica manifestazione, una per-
gamena-ricordo. (eloisa)
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Cambio alla Società operaia
Carlo Di Prima è il nuovo presidente dello storico sodalizio

I versi «resistenti» di Caproni e Montale
Convegno letterario al Circolo di cultura «Francesco Crispi»

L’atto presentato da Bellafiore e Spina

Ordine del giorno per
raccogliere le tesiPer il rinnovo del Consiglio direttivo sfida all’ultimo voto

Stop a volantino selvaggio

SS
ono aperte le iscri-
zioni per le sele-
zioni del trofeo

«Baby art show», rivolto
a bambini e ragazzini dai
3 ai 13 anni. Canto,
ballo, musica, recitazio-
ne, volti nuovi, arti figu-
rative, arti letterarie,
sono le sette categorie in
cui è strutturata la sele-
zione. I migliori per ogni categoria daranno vita ad uno spettaco-
lo diretto e messo in scena dalla ballerina Deborah Chiaramonte
(nella foto). I premi ai singoli vincitori saranno consegnati dalle
ditte sponsor. Prevista anche la presenza di diversi testimonial del
mondo dell’arte e dello spettacolo. Per informazioni si possono
chiamare i numeri 331 6137135 e 328 6041326. «”Baby art
show” – precisano gli organizzatori – non è un concorso: si trat-
ta invece di una serie di selezioni che, attraverso provini e mani-
festazioni varie, tendono ad individuare il talento di giovanissimi
in possesso di doti già espresse o potenziali». (aran)

GG
iro di vite alla distribuzione selvaggia dei volantini pub-
blicitari e alla loro affissione sui pali della pubblica illu-
minazione o della segnaletica stradale. La decisione è

stata presa dal sindaco, Paolo Pellicane, che ha firmato una appo-
sita ordinanza con la quale si vieta a tutte le aziende di effettuare
volantinaggio e di affiggere manifesti a meno che non siano state
precedentemente autorizzate dall’amministrazione comunale. Gli
esercenti potranno distribuire i loro depliant pubblicitari ai clien-
ti direttamente nei negozi, mentre è severamente vietato lasciare
i volantini sotto le porte delle case o sui parabrezza delle auto
posteggiate. I trasgressori, aziende committenti e personale
addetto alla distribuzione dei volantini, saranno multati e dovran-
no pagare una sanzione che oscilla tra i 25 e i 155 euro. «Con
questa ordinanza - spiega il primo cittadino - intendiamo porre un
freno all’indiscriminato uso del volantinaggio, che risulta pregiu-
dizievole per l’igiene pubblica e per il decoro urbano». (aran)

Selezioni per artisti in erba

UU
na manciata di voti ha
deciso il cambio della
guardia alla Società ope-

raia di mutuo soccorso. Dopo
ben 21 anni l’amministrazione
del più antico sodalizio santa-
ninfese (l’atto costitutivo risale
addirittura al 1871) passa dalle
mani di Giuseppe Bivona a
quelle di Carlo Di Prima. È stata
una competizione serrata, quella
per il rinnovo del Consiglio
direttivo, che ha visto confron-
tarsi due liste: alla fine ha pre-
valso quella denominata «La

Società operaia del domani»,
223 voti, capeggiata proprio da
Di Prima; la lista «Insieme per
la Società operaia» si è invece
fermata a 198 preferenze.
Corposo, di conseguenza, il rin-
novamento. Oltre a Di Prima
(204 voti), entrano nel
Consiglio direttivo, come consi-
glieri di maggioranza, Giuseppe
Spina (130 preferenze), Mario
Argento (122), Giuseppe
Giambalvo (100), Lorenzo
Truglio (94), Vittorio Fargione
(88), Giacomo Morreale (86) e
Girolamo Russo (84 voti). I

consiglieri di minoranza sono,
invece, Giuseppe Bivona (157
preferenze), Ignazio Di Stefano
(137) e l’unica donna, Rossana
Bucceri (126 voti).
Cambiamenti anche nel
Collegio sindacale, dove entra-
no, per la maggioranza
Maurizio Barraco e Giuseppe
Bellafiore, per la minoranza
Stefano Biondo. Il Collegio
arbitrale sarà invece composto,
per il prossimo triennio, da
Giuseppe Biondo, Giuseppe
Spina (del 1955), entrambi di
maggioranza, e Angelo Spina.
Carlo Di Prima, impiegato
dell’Enel, 56 anni, intende da
subito buttare acqua sul fuoco di
una competizione fin troppo
accesa: «Non ci sarà – dice – né
maggioranza né minoranza; si
lavorerà tutti assieme, gomito a
gomito, e, per quanto mi riguar-
da, posso con tranquillità
annunciare che sarò il presiden-
te di tutti». Di Prima si pone
come obiettivo «la crescita del
sodalizio, affiancato dal vice-

presidente, Giuseppe Spina».
Per questa ragione ambisce «ad
essere il punto di riferimento
per tutti i soci», ai quali ribadi-
sce il suo impegno per la realiz-
zazione del programma che ha
presentato loro. «Il nuovo presi-
dente – commenta dal canto suo
Spina – ha tutte le carte in rego-
la per portare in alto la Società
operaia, affinché ciascun socio
sia soddisfatto ed orgoglioso di
appartenere a questo storico
sodalizio».

Gaspare Baudanza

UU
n convegno sulla poesia
di autori come Eugenio
Montale e Giorgio

Caproni è cosa rara al giorno
d’oggi. Una sfida coraggiosa
perché controcorrente, quindi,
quella lanciata dal Circolo di
cultura «Francesco Crispi», nei
cui locali, lo scorso 27 marzo,
un poeta, Biagio Accardo, un
docente universitario, Lorenzo
Greco, un giornalista, Vincenzo
Di Stefano, e un cultore di cose
letterarie, Vito Spina, si sono
confrontati per un’ora e mezza
serratissima sui «versi di resi-
stenza e di speranza» di due tra
le maggiori voci della poesia ita-
liana del Novecento: Caproni e
Montale appunto. Per Vito
Spina, che ha portato i saluti del
sodalizio, «la poesia, con le sole
sue parole, non ha mai avuto la
presunzione di dire cose risoluti-
ve, per dirla con Montale, mal-
grado tanti e illustri protagonisti
ne abbiano fatto nel corso della
storia un uso propagandistico e
ideologico invasivo, e talvolta
anche in modi colpevoli». «Il
motivo che ci ha spinti ad orga-
nizzare questo incontro – ha
spiegato Biagio Accardo – pog-
gia sull’idea, appena abbozzata,
e non ancora adeguatamente
confrontata, di una poesia che
accetti il confronto con la realtà,
che accetti l’avventura di
lasciarsi interrogare dalla storia,
di una poesia la cui bellezza non

nasconda le tracce della sua
esperienza col tempo e col
mondo. Abbiamo dato questo
tema all’incontro perché quelli
individuati erano versi di resi-
stenza, di resistenza ad un fluire
del tempo sempre più rapido e
fagocitante, orrendamente pron-
to a duplicare all’infinito non
altro che parvenze e apparizioni,
senza sostanza, senza profondi-
tà, che ci richiamarono subito
alla mente i versi del Montale
del “Piccolo testamento”, del
cantore di una speranza misura-
ta». Lorenzo Greco, docente di
Letteratura italiana contempora-
nea all’Università di Pisa e uno

dei maggiori studiosi italiani di
Montale e Caproni, ha posto
l’attenzione sul concetto di resi-
stenza della ragione messa in
atto da Montale, conservatore
illuminato, rispetto al fascismo,
accostando quel tempo a quello
odierno. Toccante il ricordo di un
poeta «puro e semplice» come
Caproni fatto da Greco, che gli
fu amico e che egli fece tornare a
Livorno, città che diede i natali
al poeta e città dove Greco
(mazarese di nascita) vive.
Vincenzo Di Stefano ha invece
sottolineato «la vita vissuta al
cinque per cento» da parte di
Montale, «che rimase lontano

dalle battaglie intellettuali del
suo tempo, opponendo ad esse la
scelta paziente del lavoro inos-
servato». «Per Montale – ha
aggiunto Di Stefano – il mondo è
una sorta di cloaca, dominato
dagli escrementi, in cui il poeta
non può aspirare alla condizione
dell’aquila, ma deve riconoscersi
in quella del topo, costretto lette-
ralmente ad infognarsi». Le let-
ture poetiche sono state affidate
alla voce intensa di Giordana
Safina. (Nella foto, da sinistra,
Biagio Accardo, Lorenzo Greco,
VincenzoDi Stefano,Vito Spina e
Giordana Safina)

Eugenia Loiacono

Giuseppe Spina

Carlo Di Prima

Giuseppe Bivona
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Inaugurata il 28 marzo, domenica delle Palme. Il 15 agosto del 1994 crollò la copertura

Finalmente c’è la Chiesa Madre

Manca il via libera per Capo

GG
iornata da ricordare quella vissuta dalla
comunità gibellinese il 28 marzo, domeni-
ca delle Palme, in occasione della cerimo-

nia di consacrazione della Chiesa Madre, progetta-
ta dall’architetto Ludovico Quaroni. Iniziata pres-
so l’Auditorium del museo civico, con una tavola
rotonda sullo «stato dell’arte in Sicilia», incentra-
ta sul futuro delle attività culturali nell’Isola, e
proseguita, nel tardo pomeriggio, con l’evento più
atteso: la consacrazione dell’edificio di culto, qua-
rant’anni dopo la sua ideazione. Alla cerimonia
erano presenti il vescovo di Mazara del Vallo,
Domenico Mogavero, l’assessore regionale ai
Beni culturali, Gaetano Armao, il prefetto di
Trapani, Stefano Trotta, il presidente della
Fondazione Orestiadi, Ludovico Corrao, il sindaco
di Gibellina, Vito Bonanno, il presidente della
Provincia, Mimmo Turano. Tra essi anche l’archi-
tetto Luisa Anversa, che ha condiviso e ripreso,
dopo la scomparsa di Quaroni (avvenuta nel
1987), la progettazione e la direzione dei lavori. Il
senatore Corrao, nel suo intervento, ha chiesto ai
giovani «di custodire questo progetto e di lavorare
insieme per la città», mentre il sindaco Bonanno,
nel ringraziare tutti coloro che hanno lavorato e
contribuito alla realizzazione della chiesa, ha
affermato: «Ho iniziato il mio mandato di sindaco
10 anni fa e adesso lo concludo simbolicamente
con la consegna alla cittadinanza di questo bellis-
simo edificio religioso».
La chiesa progettata dall’architetto Ludovico
Quaroni ha vissuto una lunga e travagliata storia.
L’idea originaria nacque nel 1970 nella mente di
Ludovico Corrao, sulla scia della sua visione uto-
pica della nuova Gibellina. La realizzazione venne

affidata a Quaroni, che individuò come luogo di
costruzione la sommità di una collina, nel punto
più alto del paese, in quanto per la sua particolare
forma sferica, sarebbe stata visibile a distanza,
dominando la cittadina. Il progetto viene quindi
completato nel 1972, dopo di che iniziano i lavori
per realizzare la sfera bianca a base quadrata di
circa 50 metri, divisa in moduli e sottomoduli, che
rappresenta nella sue forme l’universo. Il 15 ago-
sto 1994 crolla la copertura del tetto, provocando
un grande clamore mediatico, a cui seguirà un’in-
chiesta giudiziaria.
La manifestazione è stata suddivisa in due
momenti: uno esterno in piazza Beuys, l’altro
all’interno dell’edificio religioso. La giornata è
stata vissuta con partecipazione dalla comunità
gibellinese, con la chiesa gremita all’inverosimile:
molte persone, non potendo accedere all’interno,
hanno dovuto seguire all’esterno, attraverso un
maxischermo, la funzione liturgica. Di particolare
rilievo gli interni della chiesa, realizzati in legno
d’ulivo da Umberto Leone e da Ute Pyka.
All’esterno invece è stato realizzato un giardino
con fiori disposti a triangolo, cerchio e quadrato.
Rimangono da completare alcune parti ed arredi
interni, che saranno realizzati successivamente
dagli artisti Giuseppe Modica, Michele Cossyro e
Mimmo Paladino. Don Pino Randazzo, giovane
parroco, nella sua omelia, rivolgendosi ai fedeli,
ha ricordato: «Gibellina adesso dispone di due edi-
fici di culto; dobbiamo quindi impegnarci di più
per costruire il nostro edificio interiore, attraverso
una maggiore spiritualità ed una migliore è più
intensa partecipazione alle funzioni religiose».

Maurizio Marchese

Progettata da Ludovico Quaroni sulla sommità di una collina
Edificio di culto atteso dai fedeli ben 42 anni

EEccola la «corona
della città». Come la

definì il suo ideatore, l’architetto romano
Ludovico Quaroni. Dopo 42 anni Gibellina ha di
nuovo una chiesa madre. E che chiesa. Nulla a
che vedere con i secolari edifici di culto del vec-
chio paese distrutto dal terremoto del gennaio
1968. Un paese che sta dietro la catena delle
Montagnole, sepolto per sempre sotto il sudario
bianco del grande Cretto di Alberto Burri. La
chiesa di Quaroni, «così come l’abbiamo imma-
ginata – ebbe a scrivere lo stesso – è un oggetto
architettonico, è un monumento, se non altro per-
ché è l’emergenza ultima, e più importante, di
tutto il complesso». Ossia della Nuova Gibellina,

ricostruita 20 chilome-
tri più a valle rispetto

al sito originario, tirata su con il concorso di arti-
sti e intellettuali, come voluto dal sindaco di allo-
ra, Ludovico Corrao. Un’operazione arditissima,
che trovò vaste resistenze. Come accadde per la
nuova chiesa madre. Che non piaceva a molti.
Quando, la notte del 15 agosto 1994, crollò la
volta, le polemiche sturarono. Sono passati 16
anni, ci sono state le inchieste giudiziarie, la
chiesa è stata nel frattempo sottoposta a tutela da
parte del Dipartimento regionale per
l’Architettura e l’arte contemporanea. Con la
solenne consacrazione si è forse scritta la parola
fine ad una storia tribolata.

L’ultimo monumento

Le autorità il giorno dell’inaugurazione della chiesa

In pista Sutera?
Incontro alla Fondazione Orestiadi

Fas: 50 milioni per i musei

II
mportante passo in avanti
per il neonato sistema dei
musei del Belice, iniziativa

promossa da Legambiente
Sicilia in sinergia con fondazio-
ni, enti e comuni della Valle,
finalizzata a potenziare l’offerta
turistica e culturale delle struttu-
re museali del territorio. Si è
tenuto nella sala conferenze
della Fondazione Orestiadi, un
primo incontro con l’intento di
fare sistema tra gli enti gestori
delle strutture e  programmare il
calendario delle iniziative. Vi
hanno partecipato amministra-
tori comunali, delegati di Prima
Archeologica del Mediterraneo,
del Cresm, della Fondazione
Orestiadi, della Riserva naturale
«Grotte di Santa Ninfa»,
dell’Azienda forestale di
Trapani, ed i Circoli di
Legambiente di Castelvetrano e
Mazara. È stata riaffermata la
necessità di rafforzare l’imma-
gine dei musei e di pianificare le
iniziative da proporre al pubbli-
co. Durante l’incontro è stata
annunciata la disponibilità, da
parte della Provincia, di aderire
al protocollo d’intesa per la
creazione della Rete museale
belicina. Gli aderenti hanno
concordato su alcune azioni e

linee guida da definire nel breve
e medio termine, come l’adesio-
ne alla Settimana della cultura.
Gianfranco Zanna, responsabile
per i beni culturali di
Legambiente Sicilia, ha curato
un questionario che tenderà a
raccogliere maggiori informa-
zioni sui musei, con brevi sche-
de tecniche che verranno messe
in rete. All’interno della setti-
mana della cultura, sabato 17
aprile, in memoria del primo
anniversario del sisma in
Abruzzo, Legambiente organiz-
zerà il «viaggio nella memoria»,
un itinerario a tappe attraverso
alcuni luoghi significativi del
sisma del 1968. Infine, dal 20 al

30 maggio si terrà, dopo il suc-
cesso delle manifestazioni pre-
cedenti, la terza edizione di
«Salvalarte Belice». 
È notizia recente che nel quadro
della rimodulazione dei fondi
Fas, 50 milioni di euro saranno
destinati alla realizzazione di
interventi strutturali proprio nei
musei e nei siti culturali del-
l’isola con l’obiettivo di ade-
guare agli standard qualitativi
nazionali i musei e le istituzioni
culturali. Particolare attenzione
verrà posta al miglioramento
della sicurezza e alla climatizza-
zione dei musei. (Nella foto il
cortile interno del Baglio Di
Stefano) (marma)

LL
e interminabili nottate
passate attorno ad un
tavolo per arrivare alla

designazione dei candidati-sin-
daco e di quelli al Consiglio
comunale sono iniziate.
Convulse, febbrili, le trattative
si vanno intensificando con il
passare dei giorni. Poche setti-
mane mancano alla data di pre-
sentazione delle liste, poco più
di un mese al voto amministra-
tivo (fissato per il 30 e 31 mag-
gio). L’ala forzista del Pdl
avrebbe già deciso di puntare
nuovamente sull’architetto
Rosario Fontana (cinque anni fa
fu battuto da Bonanno), già
assessore ai tempi della sindaca-
tura di Giovanni Navarra. Non
ha ancora sciolto i suoi dubbi,
invece, il fronte trasversale della
maggioranza: Vito Bonanno è
stato capace di compattare e
tenere unita una coalizione che
andava da Rifondazione comu-
nista agli ex An, passando per
l’Udc (il partito del sindaco), il
Pd, i socialisti e gli autonomisti
nelle loro cangianti denomina-
zioni. Il suo vice, Salvatore
Capo, non parrebbe in grado di
fare lo stesso. Non si spieghe-
rebbe altrimenti l’attivismo di
alcuni autorevoli esponenti
della maggioranza nel cercare

un altro candidato. Il nome sul
quale potrebbero puntare coloro
che non vogliono Capo è quello
di Salvatore Sutera, medico,
cattolico liberale, un passato da
consigliere comunale. Nei suoi
confronti è stato esercitato un
pressing non indifferente affin-
ché accetti la proposta. Un pres-
sing forse troppo insistito e
“scoperto”, al punto da costrin-
gere Bonanno ad intervenire
direttamente per dire che il can-
didato che lui sostiene è
Salvatore Capo, invitando la
coalizione a mettere da parte
qualsiasi remora per puntare
sull’attuale assessore alla
Cultura.
«Ho chiesto alla maggioranza –
ha detto Bonanno – di sostenere
la candidatura di Capo, che pos-
siede capacità politiche ed espe-
rienza amministrativa per
garantire una guida sicura del-
l’amministrazione comunale».
Bonanno si è spinto oltre:
«Ritengo che la candidatura di
Salvatore Capo sia l’unica capa-
ce di condurre questa maggio-
ranza ad una campagna elettora-
le serena, all’insegna dei pro-
grammi». Parole di circostanza?
Basterà attendere pochi giorni
per saperlo.  (gaba)

Gli scout ad
Auschwitz

LL
o scorso 29 gennaio il
gruppo scout di
Gibellina si è recato ad

Auschwitz e Birkenau, in
occasione della Giornata della
Memoria, per visitare i luoghi
dello sterminio nazista. I
gibellinesi sono stati accom-
pagnati, in questa esperienza,
dagli scout di Cracovia, con i
quali hanno condiviso anche
momenti di fratellanza. «Ad
Auschwitz e Birkenau - dico-
no Lorena Ferrara e Selena
Maltese - abbiamo riflettuto
su quanto la mente umana
possa essere contorta. I rac-
conti dei tragici avvenimenti,
le foto dei prigionieri, quel fil
di ferro che ci teneva lì col
cuore inquieto, gli occhi sbar-
rati, erano la certezza che tutto
quello che ci è stato racconta-
to è pura verità. La condivisio-
ne delle nostre esperienze -
continuano - e l'aver formato
una comunità senza esserci
mai visti prima, sono le espe-
rienze più belle che ci portia-
mo a casa. Riguardando ora le
foto di quei momenti ci ritorna
il sorriso sulle labbra con la
certezza di aver vissuto sensa-
zioni che rimarranno impresse
nella mente».

In base alle norme vigenti,
"Belice c'è" potrà pubbli-
care inserzioni di propa-
ganda elettorale.
Tutti i messaggi promo-
zionali dovranno recare la
dicitura «Propaganda elet-
torale» e riportare il nome
del committente responsa-
bile.
La richiesta di inserzione
dovrà essere rivolta diret-
tamente alla testata. 
Del Regolamento comple-
to e del tariffario si potrà
prendere visione presso la
sede del giornale.

Elezioni amministrative
del 30 e 31 maggio 2010



AA
nalisi ingenue o interes-
sate accompagnano
dichiarazioni secondo le

quali la mafia è stata vinta o è
ormai alle corde: il rumore
degli spari è solo un’eco degli
anni ‘80 e ‘90 del secolo scorso,
questo basta a liquidare ogni
tentativo di riportare in superfi-
cie ciò che vuole tornare ad
essere invisibile. E poi c’è
Partanna, la cittadina di quella
siciliana ribelle al cui nome
molti assumono espressioni
infastidite e con linguaggio
colorito, di fronte ai microfoni
dei tg, dicono di non conoscere
una loro concittadina come
Piera Aiello; che certe persone
farebbero meglio a restare al
loro posto; che la mafia non esi-
ste. Eppure i giornali che qual-
che settimana fa andavano a
ruba, palesano i volti di com-
mercianti, imprenditori, inso-
spettabili conoscenti finiti in
manette, sui colletti bianchi
inamidati si intravedono mac-
chie che destano curiosità.
Se esistono giovani in questo
paese è giunta l’ora di interpel-
larli per capire se hanno una
vaga idea di chi si contende le
redini del loro futuro in Sicilia.
Hanno tra i 16 e i 18 anni gli

studenti a cui ci rivolgiamo,
105 su 561 iscritti al «Dante
Alighieri». E quello che dicono
non è poi così scontato.
Il 47% degli intervistati perce-
pisce indirettamente gli effetti
negativi del fenomeno mafioso,
in quanto questo incide pesan-
temente sullo sviluppo del
meridione, in settori come le
infrastrutture e i servizi, mentre
il 39% teme in particolar modo
per il suo futuro lavorativo. La
giustizia è un tema che divide,
proprio come negli ultimi tempi
anima il dibattito del Bel Paese:
l’81% dichiara di credere nella
giustizia, ma di questi solo il

22% vi ripone appieno fiducia,
mentre il 45% non ha fiducia in
chi l’amministra e il 33% crede
negli inquirenti, ma non ritiene
adatti gli strumenti a loro dispo-
sizione per perseguire i reati.
Mafia e politica, un legame
saldo, duro a morire: i rapporti
all’interno di Stato e istituzioni
e le decisioni poco trasparenti
da esse prese sono percepiti dal
36% dei ragazzi come una delle
cause fondamentali che taglia-
no le gambe a qualsiasi passo
verso un progresso all’insegna
della legalità. Ma ben più forte
è avvertito il peso della rasse-
gnazione e del silenzio che per-

mea la società civile (52%).
Preoccupa il dato secondo il
quale, nonostante un buon 28%
giudichi esemplare in quanto
assolutamente da condannare
l’immagine di boss ed esponen-
ti mafiosi data da certe fiction e
il 30% la ritenga del tutto inno-
cua, il restante 42% la percepi-
sca a tratti intrigante per come
viene presentata. Spiragli di
speranza? Il 51% pensa che dif-
ficilmente le cose possano cam-
biare, ma il 60% sarebbe dispo-

sto ad aderire ad associazioni o
iniziative contro la mafia qualo-
ra si costituissero nel proprio
paese. Altro dato positivo? Ben
il 73% associa correttamente la
figura di Rita Atria a quella di
testimone di giustizia, segno
che le lezioni di legalità (un
anno fa si è tenuta una confe-
renza sulla giovane a scuola)
hanno il loro effetto erosivo
sulla scarsa memoria storica
che parrebbe contraddistingue-
re le nuove generazioni.

1515Cronache dal comune di Partanna

Mafia, la parola passa ai ragazzi
Interpellati 105 giovani dell’Istituto «Dante Alighieri»: i risultati sono sorprendenti
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Consiglio comunale, chiesta la verifica politica

Acque agitate nella maggioranza
Si va verso il rimpasto?

Valentina Barresi La metà di loro pensa che difficilmente le cose
possano cambiare. Pesa la rassegnazione

II
l Consiglio comunale, per
Giovanni Cuttone (nella
foto), assume sempre più le

sembianze di un luogo adatto
alle imboscate. Il sindaco deve
infatti fare i conti con una mag-
gioranza in fibrillazione costan-
te e con esponenti della sua coa-
lizione in preda a continui «mal
di pancia». In questo clima che
si invelenisce di settimana in
settimana diventa difficile porta-
re avanti un’efficace azione
amministrativa. L'impressione è
che presto Cuttone dovrà mette-
re mano corposamente al suo
esecutivo. L’assemblea era stata
convocata lo scorso 23 marzo
per approvare una serie di debiti
fuori bilancio, ma è stata la
pioggia di interrogazioni a
caratterizzare una seduta nervo-
sa. Tariffa di igiene ambientale,
agricoltura, pulizia della città e
randagismo i temi affrontati. Ma
sono state le comunicazioni a
far prendere una brutta piega
alla serata. Il capogruppo
dell'Udc, Franco Blunda (che
nella precedente seduta aveva

reclamato l'azzeramento della
Giunta), ne ha approfittato per
informare il Consiglio che una
verifica politica è ormai ineludi-
bile. Massimo Cangemi, capo
del gruppo misto, ha detto che
anche le altre forze che sosten-
gono Cuttone hanno chiesto, e
da tempo, la famigerata verifica.
Salvatore Bevinetto («Mpa per
Partanna»), dal canto suo, ci ha
tenuto a far sapere al sindaco
che, in assenza della verifica,
non voterà più le delibere pro-
poste al Consiglio dalla Giunta,
né tantomeno darà il suo placet

al riconoscimento di debiti fuori
bilancio: «Voterò - ha precisato
Bevinetto - solo provvedimenti
che vadano nell'interesse della
collettività». Così, neppure
tanto alla chetichella, i consi-
glieri di maggioranza hanno
cominciato ad abbandonare l'au-
la, al punto da costringere il pre-
sidente Aiello a verificare il
numero legale. Appurata la cui
mancanza, la seduta è stata
sciolta. Cuttone si trova adesso
tra due fuochi: incalzato da una
opposizione che lo critica per-
ché «fa poco o nulla» (parole dei
consiglieri del Pd Leone e
Biundo), e da una maggioranza
recalcitrante che pretende un
rimescolamente delle carte,
ossia una nuova composizione
dell'esecutivo che tenga conto
dei mutati equilibri politici.
Nella seduta del 7 aprile, Blunda
ha ufficialmente annunciato che
gli assessori dell’Udc non parte-
ciperanno alle riunioni di
Giunta. Graziella Causi però
non ci sta e annuncia battaglia.
(gaba)

Premio teatro-scuola: al via la nona edizione

Grifo d’Oro, 15 scuole in gara

«II
l Grifo d’Oro ha tutte
le carte in regola per
raggiungere la notorie-

tà del Giffoni». A parlare è
Roberto Messina nel corso
della conferenza stampa che ha
aperto ufficialmente la nona
edizione del Concorso naziona-
le teatro-scuola, realizzato
dall’Istituto «Amedeo di Savoia
Aosta». E proprio in qualità di
direttore artistico di questo
ormai consueto appuntamento
con il teatro, Messina è stato
ricevuto al Quirinale, in occa-
sione dell’apertura dell’anno
scolastico, dal presidente
Giorgio Napolitano, che ha
annoverato quella di Partanna
tra le scuole d’eccellenza del
Paese per il merito dell’iniziati-
va. Quindici quest’anno le
scuole in gara, forte presenza
meridionale, selezionate tra le
moltissime domande pervenute.
Col patrocinio del Ministero
dell’Istruzione, dell’Università
e della Ricerca, della
Fondazione Chinnici, della
Banca di Credito Cooperativo,
della Provincia e della Regione,
il Grifo d’Oro non si è fatto

mancare niente. A presenziare
alla conferenza stampa, tra gli
altri, vi erano l’avvocato
Giovanni Chinnici e l’assessore
provinciale ai Grandi eventi,
Michele Cavarretta.
Significative le parole del figlio
del magistrato ucciso, il quale
ha ricordato il padre, pretore
per 12 anni a Partanna, come
uno dei primi ad avere affianca-
to al suo ruolo istituzionale un
dialogo coi giovani, percepito
come fondamentale. In una
terra avvezza ai particolarismi,
manifestazioni come il Grifo
d’oro sono l’attuazione di prin-
cipi in cui Rocco credeva, dove
la scuola si fa veicolo di cultura

e legalità. Due novità a rendere
più vivaci le serate: il voto del
pubblico in sala, che si somme-
rà ai giudizi delle commissioni,
e il sorteggio di un lettore mp3
a fine di ogni spettacolo. A
chiudere la conferenza è stato
Vittorio Matteucci, che torna
ospite sul palco del Grifo
d’Oro. Conosciuto al grande
pubblico per il ruolo di Frollo
nel «Notre Dame» di
Cocciante, il “cantattore”, come
ama definirsi, si è esibito in una
magistrale interpretazione di
una poesia di Totò e in un brano
de la «Tosca» di Lucio Dalla.
(Nella foto un momento della
scorsa edizione)(val.bar.)

LLe voci di due degni esponenti del mondo ecclesiastico si sono
levate recentemente per parlare di mafia. Una è quella del

vescovo della diocesi di Mazara, Domenico Mogavero, interve-
nuto a «Rai News 24». Sottolineando il ruolo fondamentale della
Chiesa nell’educare le coscienze, ha parlato della necessità di
un’azione liberativa, per rompere il circolo vizioso criminale for-
temente presente nelle nostre zone. Ha poi ricordato la figura di
padre Pino Puglisi. La Chiesa deve farsi voce originale in mezzo
al coro, protagonista di una sfida culturale assieme agli educa-
tori: dare il buon esempio ai giovani, presso i quali atteggiamen-
ti mafiosi si manifestano sotto forma di bullismo e violenza. La
seconda è quella di don Luigi Ciotti, fondatore di «Libera» e da
decenni attivo nella lotta alla mafia, ospite a «Che tempo che fa».
Nella XV Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo
delle vittime delle mafie, il suo pensiero è andato a Rita Atria:
«Soffro molto perché oggi in terra di Sicilia vi è una tomba senza
nome dove è sepolta una siciliana, piccola e fragile, che anche
da morta disturba, perché nella cultura mafiosa la risposta è la
vendetta e non il cambiamento». Il prossimo 26 luglio sarà un
altro anno che Rita non c’è più; da diciotto Partanna tace di
fronte all’esempio bello e pulito, credibile e coerente, che questa
ragazza diciassettenne ha lasciato. (val.bar.)

Cosa dice la Chiesa

Il cancello della villa intitolata alla giovane morta suicida

LL
a Giunta municipale ha
rimodulato il progetto di
promozione dei prodotti

per il quale l’assessorato regio-
nale alla Cooperazione e alla
pesca ha concesso al Comune un
finanziamento di 492.258 euro.
L'esecutivo ha approvato, con gli
altri partner del progetto (i
comuni di Castelvetrano e
Mazara del Vallo, la Provincia),
un protocollo d’intesa che ha lo
scopo di dare vita ad una attività
promozionale più incisiva.  Per il
sindaco Cuttone «si è deciso di
puntare su due peculiarità territo-
riali: l’olio extravergine d’oliva e
la cipolla partannese, anche per-
ché si tratta di prodotti che non
godono del cosiddetto “bonus di
tipicità”». Il progetto prevede la
realizzazione dell’evento «Terra-
mare», che avrà una durata di 18
mesi e darà la possibilità alle
aziende di affacciarsi sui mercati
nazionali ed internazionali;
l’azione di animazione e marke-
ting del contesto  economico del
territorio di Partanna e la promo-
zione dei prodotti tipici abbinati
al pescato. Un piano di ampio
respiro, secondo l'assessore
all'Agricoltura, Angelo
Bulgarello, per il quale «si darà
ossigeno ad un settore in crisi»

Olio e cipolla
per il rilancio

Promozione
prodotti tipici
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«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

VENDO

- Fotocamera digitale Fuji
finepix E550.Tel. 3387042894

- Tavoletta grafica Planny,
nuova mai usata. Vendo per
inutilizzo. Tel. 3351609203 

Mini pc 10 pollici hp 700EL.
Tel. 3271503880  

CERCO
- Computer usato in buone
condizioni. Tel. 3387042894

Salemi 1928- Piazza Libertà. Cerimonia popolare (Archivio  Caruso)

Roma 1925. Soldati di cavalleria: Francesco Asaro, Paolino Ferranti e Giuseppe Loiacono

Salemi 1956- Piazza Libertà. Studenti del ginnasio Garibaldi in corteo . (Archivio Pipitone) Salemi 1957. Piazza Santa Maria. Gruppo di amici al bar Sombrero

Partanna. Giuseppe Viviano (u Cirneco) con
il bottino di 85 marzaiole. Nella foto con
Lupo, il suo cane da caccia.

Calatafimi . Alfonso Accar-
do,  maestro della scarpa.
(Archivio studio fotografico
Cascio)

Partanna 1952. Ignazio Piazza
e Saro Bonura

Salemi - 1960. Maria Saladino e Antonino Ardagna
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Crocetta Caruso ha festeggiato il suo 14° compleanno

Margherita Distefano ha compiuto 10
anni. Nella foto insieme alla  sorelli-
na e al  fratellino

Pubblica
le foto del tuo lieto
evento. Il servizio è 
GRATUIT O.

Fai pervenire  le foto al nostro
sponsor: Confetti e Merletti  

o alla redazione:
E-mail: redazione@infobelice.it

Tel/Fax 0924983783
Indirizzo:

via Santa Croce, 5
Salemi

Francesco
Campo ha
conseguito
la laurea

specialisti-
ca in

Economia
del turi-

smo

Auguri ai volontari della Pro Loco di Salemi che con impegno e dedizione si sono
adoperati come guide per accompagnare i turisti durante la festività di San Giuseppe.

Claudia
Cammarata ha

compiuto 3 anni.
Nella foto con

Alessio, Noemi e
Salvatore

Francesco Schifano ha compiuto
il suo primo compleanno

Balduccio Loiacono 
ha compiuto un anno. 

Nella foto con mamma e papà

Salvatore Lombardo e Giovanna
Bucaria  festeggiano il 50° anniversario

di matrimonio

50° anniversario di matrimonio
per Maria Saladino e Antonino
Ardagna 

Lina e Michele Abate festeggiano in
Canada il  55° anniversario di nozze.
La sorella Mariuccia ed il cognato
Pasqualino insieme ai nipoti augura-
no ancora  tantissimi anni di felicità Il Ceto della Maestranza di Calatafimi Segesta si è gemellato con la Real Maestranza di Caltanissetta 

Francesca Cappello ha festeggiato i 18 anni con gli amici

Tantissimi auguri da Salvatore e Valentina ai loro
carissimi nonni, Paolo Rizzo e Francesca Maltese
per il loro 50° anniversario di matrimonio

Ignazio Salvo e Antonina Di
Maria hanno festeggiato il 50°
anno di matrimonio

Il presidente della Pro Loco di Calatafimi Giuseppe
Augusta, dà il benvenuto ai nuovi volontari del servizio
civile: Roberto Liosi,  Giuseppa Savalli  e Marco Spada.

Auguri a Giuseppe per il suo comple-
anno dalla Pro Loco Vitese che lo  rin-
grazia per il continuo sostegno

Tantissimi Auguri a Giuseppa
Gucciardi per i suoi 86 anni dai nipoti
Daniela, Giampiero, Piero e Gabriele.



GG
iorgia Ponzo batte lo stori-
co primato nei 200 dorso
femminili detenuto dal

1979 dalla catanese Lidia Gaezza.
L'atleta, allenata dal tecnico
Vincenzo Crimi, ha fermato il
tempo nella piscina di
Caltanissetta  sul 2'48"7. La gio-
vane nuotatrice, dell'associazione
sportiva Pianeta Acqua di
Alcamo, che gareggia per l'Hydra
sport di Villabate, è la nuova cam-
pionessa regionale di categoria
oltre che nei 200 dorso anche nei
50 farfalla col tempo di 37"2 e nei
100 dorso col tempo di 1'20"7,
riuscendo a salire sul terzo gradi-
no del podio nei 100 stile libero col tempo di 1'15"9. Giorgia si allena
cinque volte a settimana presso la piscina "La Fenice" di Alcamo e si
sta preparando per il campionato estivo esordienti B che si conclude-
rà a giugno. 

Omnibus
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di Giovanni Loiacono

Li megghiu parenti su li spaddi
dunni ti facisti tanti caddi!

Ma nun cunchiuri propriu nenti
si supra i spaddi porti li parenti!

Agneddu e sucu
e finiu lu vattiu !

E megghiu di nenti !
Sapissi quantu cerimoni

zitaggi e matrimoni
oggi hannu lu viziu

d'essiri senza sucu dall'iniziu! 

Nun teniri amicizia cu li sbirri
chi ci perdi lu vinu e li sicarri!

Ma li liggi vannu rispettati
quannu alcol e fumu su vietati! 

Lu immurutu ia e vinia
e lu immu nun si lu viria,
un jornu però si n'addunau

quannu unu poi ci lu tuccau!
A forza d'allisciarici li spaddi

'nta lu schinu ci vinniru li caddi!

Accussì voli Diu,
tu manci ed eu taliu!

Ma si facemu un jornu 'a stessa via
si m'arrinesci eu mi manciu a tia!

Lu ferru si batti quanni è cavuru,
fra li faiddi e lu 'nfucatu ciavuru!
Usa marteddi boni e li tinagghi

e stacci attentu mentri lu travagghi:
si batti bonu, bonu l'arridduci

ma c'è sempri lu scantu chi t'abbruci!

Proverbi antichi vestiti di nuovo

Calatafimi, ancora un trionfo
per Giorgia Ponzo

CCerimonia inaugurale per l'im-
pianto polisportivo comunale.

Scoperta una targa che intitola l'im-
pianto a Girolamo Fontana, "don
Mummino", figura storica del cal-
cio locale. Il taglio del nastro, da
parte della signora Francesca
Nastasi (moglie di Girolamo
Fontana), è stato preceduto da un
intervento del sindaco Bonanno.
Tanti sportivi hanno assistito alla
partita tra le vecchie glorie. (Nella
foto in alto le squadre al gran com-
pleto, in quella a fianco il taglio del
nastro)

Gibellina, nuovo impianto sportivo


